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r, lo, — Sembra certo che FAs-

.A 
ilo 

Off ti' 

i ti':t 

gĵ erassi' alla fine di lu 
' sì loca a discutere sol-

L'uflfìcio sanitario ordJm) la. quaran­
tena p l̂ìe proVjenienzgyda Galatz in se­
guilo fiìlo scoppio del cholera,, •• • ,} j 
^̂ ijfTKNE, da;r-: Zaìmis, propose alla 
Ĉamera di dare un ,̂  di sfidupia al 

governo: pero durante la discussionertj 
yarj partiiî jjdf opposizione nop, sbafino 
potuto mettersi d'accordo. ,; -

t \ìt I ì i i B - i i M i 
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di ricognizione fu 1 incerato. Erano que-
Sta altrettante lezioni, delle quali i russi 
avrebbero poi approhUalo, ., 

Dicevamo che la spedizione di CUivei 

Intervioaì dì ttylil unto, ufficiaij che |>̂ ÌT«te in quati* pagina a eantaiiml SI 
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La presa di Ghiva,da parte dei russi 

entrava iĥ i calpplì àèUp poli|ica riissa j 
ma sótto quello purito'di vi4aera,,a»izi* 
divenuta una imperios?t necessi,tà. ,È^ è 
lucile dlmqstrt̂ ylo:̂ ,̂  . , J--^ 

Il Turkestan, confinante colla Siberia 
e àbUato' ìi-tiirii' e' ad' ovest. <\\ 
Ciisbio fino alle montagne delrAit 
da razze holmadi rrà le altro dai Chir-
ghi'Ai, la .maggior parte delle quali stanno 

daj Mar 
Uta Asia, 

è un avvenimento dì grande importanza, sóiiò'il dominio Idei russi. M|» questo 

tant!p lin, fiorganixza7,ione dclV esercito. 
', LQNÒy' io/— La Banca d ĵpghil-
terra ridusse lo sconto al cinque, •.,, 

S'fRA^BÙRtìb;'10. Lo sgouibro del 
^ - ' C i r i . - t. - « . • • • ' • • i -.''i..+ ( . - ; ; V ; , . .̂ , - . xv -

.territorio irancose mconìinciera il .«il. 
lug'l i 0, è , diire r u ̂  fi no al 1S a ̂ ô s t o ; le 
truppe saranno clìVette per la vìa di 

:. M l t ì r ; 10. -T Lo Scià visitò la torn­

elle da ùa lato giova alla polìtica par-: | dominio non poifebb'essere cbepreijì 
ticolare della Russia, la qjial'e consolida "« ed incerto finché sieppé ìmmeqse 

ba eli ,Napoìeone j ppmo, ed (espresse la 
ûa ammirazione pel granile conquista 

t * 

tore,..5 
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,.j, Assi (furasi che lo sgombero di Bar-le. 
due- eĵ etiiier̂ ssi completamente, il %\ 
^O r̂reptĝ ĵ  |, ' \. . , •. , ::;• .,^ ;-f,/>| 

L'W/^cy dice che Chigi presentò a, 
Mac-Jtahon, le sue congratulazioni in ri-
suostu alla lettera che notificava-la di; 
lui elezione alla Presideivia. ,.,. ,. 

turchi annunzuino che fu speaitq un (U-
Spaccio a.Mahmud Pascià a Costambul. 
con CUI KU SI ordina di venir qui. Esso 
dpye essere Ptsto sotto_processo per 
ajcunì.fytti àccaduM sotto il suo gran-

' U ì f-

pijgtégger^ gì' interessi, dei sudditi otto-
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in tal modo il suo dominio «eli' Asia I senza cotifmi cèrti, si aprono a coloro 
centrale, e [dall'altro alla politicai gè- che volessero sottrarsi a* quél dominiq, 
nerale, sempre éoìktaria di ciò che in- e ftnchè^àUri popolt ìndipendenÙ ŝtanrip 
teressa la grande causa della civiltà.' *à ' pronti ad accordar loiro asilo .Aggi UP; 
Ne Viene dì conseguenza che quasi quasi è̂ asi che' l'Turcòmanni, delipvesi,̂ ^̂ ^̂  
si devono fare dei voti perchè la presa sud oV ŝt, sono sempire siati geni(GÌ d'arme 
dì Chìva non si risolva in una sem-
plice conquista passeggiera, ma che la 
Russia ne ritragga vantaggi seni e dui 
revolij • ,. _ , . .;• f,,. ; , . ; . : , ! 

Q,uesta spedizione di Chivanon.fu pei 
russi una ispiraz.one improvvisa. Da un 

. . . j • ' • . . . . * . ; , . j 1 . . . . 

secolo e mezzo e .più essa entrava nei 
calcoli della loro politica, ed avea avuto 
ì suoi prodromìin altri tentaLìvi. Già 
fin dal 1717 Pietro il Grande pensò a; 
Cliiva, ma la piccola,armata eh- egli vi 
mandò sotto il comando del principe 
BekovicU cadde vittima dei rigori del 
clima, e del!̂  cattive còndizipni dei 
paese. Nel 1839 jl generale Perpwsky 
non fu più fortunato: le sue truppe de­
cimate da ogni sorta dì privazioni e.j stâ p̂oĉ î i?*̂ ®',; ' . r 
'drrniserie, l'ui'ono costrette a tornare * Vedrcmd'dòmanì'òome'vi soho'''riu^ 
indietro. Nel 1853 e; nel 18S4 luna dir 
riìostraxione organizzata .contro Chi va 
nello scopo di fî r, riconoscerei la spprc: 
mazia d l̂lo Czĵ r̂  P^Y ;̂ riùspìre disip-
prima; ma non appena si ritirarono le 
forze che doveanp. appoggio ria V atto 

0 che;.rJmarrà al deputato di ,è^m granfie ansiq t̂̂ pe,r. 1̂ .̂0939̂ .(ĵ IJg,̂  
. ; . . fMj ^\.:n. .ai:...UimÂ . nélo,Jl\ onoiv.,M^̂ ^ 

selva ggi à ^ è fi era, a vvezz ì ' ab à l ( ers i fra 
lóro, e a'SconfinareV'quando tinc^ in-
traprendènté'li'aveà raccolti in un certo 
numerò, Sul territorio vicinò. Presen­
temente non 'VI erano che ì' sovrani di 
Chiva che potessero intra prenderai quaVv 
che cosa di simile valendosi dei turco-
miiuni. ' Il sovrano attuale, Sei-Mehemét-. 
Rebìm era "in iètato di raccogliere lìh'sj' 
a 50,000 cavalieri ben equipaggiati e tìeri' 
armaci, tulti'i*6tti alla carninciria ed 'ai 
pericoli della giìérrà. II ' nemico che, i 
russi Slavano'trer affrontarenonera dun-

pampleta la sua lista n%ìsterialG:'l due 
portafogli apcftr.Vedovi ri' un titolare, li 
hanno,,trovati, la marinerìa nel cuv; An̂  
tonio i di San Don, ©. Pagrìco^urà e com­
mercia pei sen* Gaspare Finali, ,Ì.ÌÌ 

ManqanpJ segretaria generali, mai gara 
facik,.rimedî ìrvl.::P"Opinìhne avvalora 
quaft0o già vi dissi relativamente alla 
c îiama t̂a.,probabile d- un i depiUaio. ve­
neto, e pronuncia il.ftome^dell*onore-
V,Q|)B, Casalinit tanto Panorevole Minghetti 
quanto l'on. Spaventa, lo vorrebbero con 
sè;,cr«d 
Legnago 
il II successo di questi ha natupalmente 
sgominata J'oppiosizione che sina'?all*uU 
tim'ora sperava di vederlo cadere a 
: mezza; strada. Ora che questi ha 'toccata 
la sua meta quella si dà ai più strani 
consigli ;& il partito di fere un'j)o*t di 

; chiasso dimettendosi ùìn. massa fu 'già' 
deliberato, i Forsej : pensandoci su megliP,( 
cambierà parare : farebbéji >'oredo ̂ ^im ̂  
cattivissimo afiare getta hdof ìlprtèseinefla-
febbre olettorale, che' quasi, per' vérìdi 
carsi:deHa noia, potrebbe benìssimo la-
seinrla come si ;suòl dire,'riolla tromba. 
'.Avverto che :i dimissionisti apparten- ^ 

gono alla scuola della i?t/brma, e sonoi' 
al più una iirentina. 
; * Anche èr estrertia destra:,"quella• àhf 
credentisì indispensabili, 'sì troVa -dì-
avere sbagliato i'̂  suoi calcoli facendo* 
la ritrosa, all'on.JWìnghetti. Ora, mi sì 
dice che taluni kioi niémbri accennino 
ad un ravvicinamento lasciando soli eli 

la rottura tra il YGCCUÌQ mmistrov f̂i ti* 
hùpyp. 1 on. Minghetti continuerà la,ĵ p;3 
lìtica*linanxiaria di Sellai e V̂ojiV HicpìAi, 
nelle misure del compatimlieiC|9,y,̂ à,,sotJ 

s-̂ frì̂ ?,ip̂ ?u..p4̂  .mm^ top Àmm^i 
'li 

h 

que dà disprezzarèi. Ciò spiega rattitu-
dine prudentè" e lid un tempo fortóida- intransigenti ' che se vòriranno avière un 
bile ' colla quàle/éi'^btóijfeparati a qu^ dovranno fare .alleanza cogli in-

tramuìentt. della sinistra. Poco invidia-
bile Dosizione in venta. 

i 

sciti. 
.yiK«ni 

t ^ 

posizione ... ,^w.«. 
. Tutto sommato lammipistrazione Min-, 

pena assunto il potere,jji\qnpi^ip,,pj|)ì(^ 

di ruarazipne e di conforto, -.il̂ ,;K 1 
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IL ,N]L[gyo, mjfisTRo m MAÌRINÀ • 

V Halle dà ì seguenti [particolari snl 
nuoyp..,n?jpistrp,(4eIla .mariaa; italianài,: • 
\^ Ìl|,,;,9Ppìraf̂ miraglio de*; Saint *'Bon,'*' 

*̂ ,%p?ptp,a sostituire il sig. Bibòtt̂  nel 
mimijStprx). della marinâ  è:nato nel 1828ii ' 
a Ghambery. Nel.,1842 era- allievo 'dî  
raa][;ina a 6Qnpva,̂ ,§, fm.<dâ  quelPèpoca-
raq&t^p .upa capacità eccezionale, rchei 
jprpsa^iva,|di,,lui un brillante avveiiiroiS 
- Prose- ̂ aî te avitptte ̂ Iprcampàĵ e^ dah * 
.l^iS/ipoiil iijm, e vi.aihdistinse peli, 
sijp yalorp p-pcr la sua energìa. '4 *;', n 

Àll,a, ; presa di Gaeta, dove comandava^ 
la ca ì̂noniera Qonfieuzà, fM„tìomìMto . 

fna}ìa|e: jl̂ U'Ordine .di' Savoia.»^nn;ì''ì?|. 
'M%4Wi si distìnse in modo-speciale ti 

fu durante la campagna del ISCa BgU> 
co|nandaya^ ip^quaìità dì capitano di fite-
gàta4| là'; corazzata>./?'|(?rif tóiflit^fjKe /dvenr̂ ^ 

_ ^ i * . 

< 

drammi'^'ili^'tre atti 
, del iloU, 

LÀURO BÉRNAÌRDI ij 

t . - 1 . 
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ex deputato al Pî rlain̂ nìQ Naxlenalo 

Fi,.Sempre generoso il mio padrone. 
Elv, E il fallimento'di cui pariate, è 

(î eglLpGÌ! cosa cerla^ ;; . -ul .uv 
Fj. Quii,qui.sta il marcio, signora: il 

I r^ ipi pad rone iè tro pp 0 faci le ^ ? ere -
El^ai.rpmori della piazza ; 'questo 

mio Poai per anco rassegnato 
ai Tribunali. .(;;iui ?''f?̂ 'i 

Ely .̂ Allora ibi jiùò i speî àter..; ̂ ' î q̂̂  .»̂^ v ^r 
Gugl. E che mail la bprsasquando parla 

:di disgrdzitìj)pupuHròppp è la bocca 
', dpjla vtìrità. E!pbiilòi'{)rendì Flavio 

[cava una carta (dui ^brtafogliP)'va 
dall'Arconti cl̂ ^ è pò co* jloiilao^ : • que 

r^^ièl laisuacambidlc' già̂  scaduta; 
chijedì che Hi venga consegnata la 

j :5onftÌ3aa.'"l*;̂  ^tn '̂'.* .• 'i à <)ìiW-nO 

Fi, Oh così va bene; ora sapremo la 

, \ 

verità: vado, vado..... via signor pa­
drone fatevi' coràfeèio ; ŝìgriòra Elvi­
ra consolatelo intinto^... lo'vado e 
torno: speriamo ridia bontà del cìelo,̂  
chô  no'n • può volere'la -rbvltìa d'ulìà 

'SÌ buotìà famiglìóL (paH'e) ' • 
SCENA DECIMASfet'tìNM' 

Gugi:^Pòv«''Elvltà*l tu èri'ììservàla 
! ai giorni del dMóré:'̂ "̂̂  ' '̂ "̂ '̂ '̂ '̂ 
)5Ìv:̂ Nón'più '̂Padre' ìrnÌ6r'qualM(itó sia 

-' fiÈî '''èBefe'1à niia' tòùm^leistì&, 
io divìderò, al vostro fianco (jiìa 

GuéK'̂ tìh'ljtfahtp rót'̂ c'òòsoMò' qjdéste 

ogni più armt,a speranza : oggi 

= scade domani, se potrà verificami 
lo sconto. ( ,, . I .̂ 1,, „ • -i 

Gugl (riscaldandosi) Ed una cambiale 
, > che scade domani, la ̂  mi si ; viene 

ogni moda Fòpìpó'sifeiorie non può venii^ 
,daUa, p()rte di Sella ,[Q dagli amici din 
questo. Meno il punto su cui si svolse; 

i' I 
- . . l ' I . 

^ ^ • ^ ^ " ^ • * ^ F » ^ ^ . • I IT . • ^ • • T —-
• • .. HI I 

casione si guadagnò la medaglia d'òi^o. 

Il sig. de Saint-Bon, promosso: capi''> 

• :. '"1 \t'-i fi t-

a presentar oggi? ^.. ^ 
Ag. Perdono signore, ma lo scompiglio 

. in cut fu posto Palermo pel fallimento 
dell'Arconti or ora rassegnato ai tn-
bunali, Ila fatto si. che il mio pnn-
cipale si facesse lecito di man dar m 

r H 

dei ' desticirtlbi' •'avesse 'ioiuto pre-
i vedere,.... ah figlia, figliai quanto 

Elv,: E- se>^'HdiÌ'tìié*?'tò^Wna''Risiilo. 

K •' 

, ii làntf«'àe''iiSàto''sòssWpTa Elèi? 
tìngi. Dio lò'̂ tìlesSèl'tiia'creai.';;..;"<ilii. 

• * Un ageritc di cambio e dotu.. j 

Ag. Perdono: ' sì Mh^ ' G.uSìélmÒ ; il' ̂  sì: 

' nfellfe''iiui'4mnf ftf gìî at̂ î 'uhŜ  «ilHi-

..,()p^calore,,..s..rna. cjte yuoiJ miu.sono 
' dimenticato la crudele posizione, in 
-.^he.piì trpyp. Avezzo, .al .sentìmcntp i 
V deli'priore, nii sono. .animato come: \ 
se .10; non Jossi minacpiato . dav.̂ una 

,., disgrazia; Ĥp >trattatp j qpel giovane 
ĵ con,alterigia,,jf4pKia;î i;yf.'d<)yrp su-

I J,:tóq^una ,Riagĝ orp„Mini 
Eiv, E non avete ; nessuna somma di-

anzi tempo'per iqflag r̂é..,vn4't̂  ; ̂  Gugl. Se riuscissi anpl̂ p^adaccumulare 
Gugl. Dite^ al vostro, principale..che. que- un cen̂ i?,aiOì̂ t m\\\^ \m, epco qû tUtp: l 

sta , ricerca pzitfenippjè^u^^ nrljotrf?. .%e;yM,creditore non p.o§so 
j che SI reca all'onorato n^^gzigpt̂ . , j.jBajĝ ê;;jP̂ b̂ tpr,̂  mijpiover.apnq d-o-
Ag. Egli anzi preseijta Ig sue jcqse^ |̂|;ja....j [ ,;,̂ iù,;|qLpr|i9^ f̂e,pr9te t̂e, E ìLmalta-

circostanze studia ogni mpdp di .ro­
vesciare r altrui, foctpRa ,;clip TÌ^pel?' 

,.,, t̂ yâ pĝ  fgî zì̂  fino a;che, 3,̂ ?o§ieneya; 
> W?rĵ faLftP>raî ^clipjiifJì?gWÌavì«^ 
. fle;ft, fioipi.**!^ A4 SMQ flageUt^, : tutti 

:o,yppi|,a SilFejS>er,Q)>batte.rft 
idolo che turbava i .lorĉ  fpr\ni, il 

' • . - ' • • . . . . • 

Elv. Se Io potessi;;» Jp,w?fi(ipie.̂ >.vquelKi 
i , J o t?fê (?>.<?he mi : avete donato,,, ùr; 

Né ancora potrei far t̂ut|Q,,che ia tua 
, rassegni»zìi)p;é nii''idra torse cagìono 

di maggior'cordòglio. 

di poter alleyiajce?il î ostrpì dolóre t 
;za che voi perdete, eraÉ [t i 

parole 1 lo non ne ho Ìièsèbi'ià"colpa, Ougl. DitegU* che §e.io fosfi siato suo 
sailquesla'̂ èrd cSW'èĉ  nel* libro creditore'non' avref osato mostrarmi 

nemmeno un̂ ora prima della scadenza. 
Ag. Ma signpre.... 
Gugl. UitegU che la, mia firma è impe-

^nata pel giorno di domani, e che 
\̂  doitìanì avrà la mìa risposta ,. ,. 

As. PerdotiL ambasciator non porta nepa. 
Ri re ri re il tutto al mio padrone: ser-
vo di loro. (L'amicp si nscalaa trop-, 
possono certo che domane non paga) 

'i 

1:7̂  

\::'^'t]l'i, 

biale di vossignoria per trecetìio'mille 
lire, mi manda a vedere, poiché essa 

i (parte). 
ti I , . I f i .* f-

1 . '' ^^niMAniTARTA 

feCalmiAevi padre p^^^^ ,, 
M^jH^J , ' j j 

GugK Ho preso la cô ^̂ lìors.e CQD'trop 
.1 -

GugL, Jjip ,̂(( ,̂pMQUaiiSW^^uonaEìvi-
. rà, : farse .una; casa sola.. J. • * f ! o e 

Elv, I PttPlaienpiidrtJ<itìl6,teà'tè3 ^ f̂* 
GUgl- mt^ 'tua' 'pia r § è ' « ^ d 8 Ì ; .Bn-

dermi meno crudele questo dlf̂ ^̂ F̂ * 
tf 

,, T jppji,,de3sa, ,pl\e,ipriinasse; â : mia; feli­
cità V La mia felicitalo, la dpbboal-
V amor >fq̂ v̂>̂  : i^ ae iq uestoi i d 0 véssel 

,. tjin»|ioâ 'nfi|̂  io pî ûncier.ei*a/qualuiiqu€̂  
fof:tjî |fi,a .̂ nche. maggiore. Dltemiiòho 

^̂ ,ypi, n̂ f̂jamiate, ed io sono già trbppbi 

Gugl. Mìa buona Elyiral (piatìge): i 
El^-.Jl^,yp\p<ìer,,3iete Jealeolatare scpsV 

' jgju t̂o tipUpj vostre operazio ni (io m -
, [mejf}if̂ ìi.jpptrete poi disperale di non 
! ,p9ter,'per l'jayvepire assestare in qual-
. (Cheiiparjie; ìquesto - fatale sbilancioni 

GugL Questp:;̂ . tale una scossa: ch*ìo ,.! 
j ppflk 1 posspi yivefi, jtant' anni 'per^ po»t 

l,,ferla.i:ìpaK^H.t;; ĵ /an-; • i.i> i'v^tl') 
Ely, Ma y<̂ i dik̂ p̂hei pon dueceóto mille 

lire potreste resistere all' urto di'^ue- . 
•,, t̂asqgmmpzionp. Ebbene, chisai*.;:^ 

^j^MhMfW^ "^^^ ayyemtitare questa 
viÌ!.^Wa,per tiergere le tue,, e ia miei 

I lagrime. .ofî!v>JH tov (IÙIJ 
E]iy..,|f̂ iPps5Ìlji)ftI> î̂ kflualcheamipoJ;.y>-, 

forse..,̂ 5 npmsaprei...... ; lu ^ 

4, :;.^.UiWit*''••'>? 

ì̂ 

^ 
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tano dì vascello nel 1867, M ricevuto 

cizm: • M I L 11 f II • I 
Il II • N i l i — m' a BiÉ" J r ^ r • B—M—^H.^ 

• • • • • ! » • • * • HI 1̂ 1 ^J-^JL#^^_^^H^ HtflkÉ^H^ 

8Esso Pòrgerà su l'ameno colle di san 
^ ^ ' ^ ^ " • ' ' . h i JM 

ceauio dal Demanio dello Stato all'Àrn * 
mìnìstrézìone dell'Interno. 

MILANO, IQ. — Il Principe Umberto 
parte stesserà per Torino, ove si reca a 
passare in rassegna la truppa,di quella 
guarnigione. 

Il I " i l I Ifc * • I^M ^ P i f ^ ^ V ^ f H ^ ^ ' — ' • • I I ^ I 7 r I M nilPl-'j» —m... " ^ j — . J)-twitM.l»u, Il 1 - l . . , . . . ^ I • .̂ - - _ j -^ - rj-- '-:•..• y - 1 • ' , , ffi , i - - * • | - f 1 ^r I II •• • ' L I' ^ ^ ^ •• . - J - ' . . . - • ' _ - - ' . " - T - V - 1 w . . _ - .. . 
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^egge in data S9 giugno ciie autoriz* 
la nomina dì contrammiragUd b̂ello iiCéB- Beni^^^ pel palamo^giài tVomanengo, ora za il governo a far la concessione di 
60 momento che quella di mmiBlro. • 1 , , ^„ , , m ti«mnnìn HMln^in». ni!*A^̂ . una strada ferrata da Tuoro a Chiusi. 

B. decretò l i maggio che instituisce 
un Gomitato forestale di Messina. 

R. decreto 15 giugno che dichiara 
alienabili i fondi demaniali del comune 
di Palmi in Calabria Ultra I, denomina­
li S. Filippo. Gìambra, Cìambrole e Fe­
role, f 

Nomine nell' Ordine della Corona iV I-
talia. '•' 

Disposizioni nel personale della ma­
rina, nel personale di pubblica islruzio-
ne, nel corpo reale del Gonio civile e 
nel pérspinale giudiziario. 

: . ' . - - - a^^ i.i I • ^HHf , |^ , tM» 
• • • ^ • * • -

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 7. == Una lettera dell'am^ 
miraglio Trónouard al ministro della 
guèrra, fa prevedere che egli non potrà 
accettare la presidenza del Consiglio di 
guerra, che deve giudicare Bazaino. Pa­
recchi generali invitali a far parte del 
Consiglio avrebbero rifiutato, f. 

RUSSIA, S. == n governo russo ha 
deliberato di costruire 14 ferrovie, della 
lunghezza complessiva di 3533 verste, 
nella Russia europèa. T»*a queste linee 
ferroviarie ve n*ha una che vaaOren* 
burgo lungo il fiume Volga, una che 
passa in mezzo alle,miniere dell'Ural, e 
la estensione della linea di Kiev. 

AUSTRIA UNGHERIA, 7. — Dopo la 
vìsita del principe Carlo della Rumenia 
a Vienna, tutti i gioruatì, i quali proteg­
gevano prima la Turchia in factMa ai suoi 
Stati vassalli, parlano ora in senso con-
trario,• •• • •• •• ' ; ' '• """ ^ '''^•' ' 

SPAGNA, 2. *— t a qtiìstione politica 
complicasi sempre più cogli imbarazzi' 
estremi delle condizioni finanziarie. Un 
dispaccio da Madrid al Baily News an̂  
nunzia che in questa settimana giungerà 
a, Londra il direttore del Tesoro, per 
cercare i mezzi di far fronte al disavanzo, 

Jl quale ascende alla bagattella di sei­
cento milioni di franchi. La breccia è 
piuttosto ampia. Per.ripararla si tratte­
rebbe di vendere una certa quantità di 
beni nazionali, di un valore di estimo 
di.33 mUionì di sterline. Potrebbe darsi 
che' l'Alhambra stesso *ave3se a far parte 
del mercato. L'onore del popolo spagnuo-
lo si opporrà senza dubbio a simile traf­
fico dì proprietà nazionale. Noa mancava 
altro alla UepubbUpiìi. federale che met­
tere all'asta i monumenti delle glorie pas­
sale del paese. Ma c'è da rassicurarsi: i 
venditori non troveranno compratori. 

NOTIZIE ITALIANE 

UOMA, 9» — Il pellegrinaggio ad As» 
tflBì sarà fallo pei primi di agosto p, v. 
Ad esso deve pigliar parte tutta l'Italia 
fiera. Il direttorio centrale s'è costituito 
in Firenze. 

Sembra stabilito che le gìtesi^sf'gui-
ranno in tro giofni con affluenze rego­
late. * . 

ì pellegrini sono consigliali dì recarsi 
ciascuno il vitto per un giorno non do­
vendo ciascuna carovana trattenersi mag* 
giormente. (Fanfulla) 
— È in Roma monsignor Filippi ve­
scovo di Aquila negli Abbruzzi, Trance 
scano di grande ingegno, ma il più rea­
zionario e borbonico dei vescovi napole­
tani. : (idem) 
r PALERMO, 8. «:= Togliamo da una 
éortìsbòifedtàa : 
. tri èpHe'sti gìoi»ni 1 militi a cavallo hanno 
tóénàlò per bene le mani: è sia stato 
|)ute-per vendicare l'asèassìnio di un 
o<l̂ npàgno di armi, il brigante ValvO, di 
diì tanto si era parlato, è statò ucciso: 
un altro brigante messo tra l'uscio e il 

^ " ^ Il ' ^ • 

«luro si è fatto saltare le cervella; ed 
tìhai - dèlie tre famose bande la (pdìe non 
(ha'aVutò più di quattro o cinque ma-
^izoni, pare che sia ridotta a due o ire 
fM f̂idàgli da forca, 
i FIRENZE, 9. — Legg-iamo nel Cormre 

itéiidno*, ' 
É arrivato ^ Firenze V on. comm. Quin. 

tino Sella, venuto a prender congedo dai 
xiÉfìttòri generali del Tesoro, deilia Gft̂  
belle, delle Imposte dirette, del pemanio 
edasse è del Macinalo. ' 

• I - i l . . u 

. L'on. Sella si mantiene riguardo al 
it̂ uovo ministero, in un riserbo che la-
scia facilmente arguire quale, contegno 
|ì08sa da lui attendersi T on. Mlngheiti 
fièlle .latte parlamentari. 

^t.lÒ. — Il Corriere /̂ fl/ìano annun­
ciando che il nuovo njinistero avrebbe 
«nanifestalo disposizioni conciUative p-

guardo alla vertenza sulle ferrovie roma-
oe; crede probabile un sollecito e favo-
ìrevplè accomodamento in base alla ri­
costituzione autonoma della Socie^. 

GENOVA, =0. = Per iniziativa del si­
gnor prefetto Colucci la città di Genova 
^ r à quanto prima dotata dì due nuove 
jj^tilùziòni. ' 
' - L? una si è il Riformatorio pei giovani 
dìscoli, • il quale è già costituito alla Foce 1 187S, 1870 la somma dì L. 8,060,000 per 
in un fabbricato del soppresso Cantiere la costruzione delle strade nazionali dej-

»+—.—rti -^f^ 

CRONACA CITTADINA 
È NOTIZIE VARIE 

>l " ^ 1 11 iT l l I t I 

ATTI UFFICIALI 
I ", 

i- r 
. 1 - _ . 

• I l : a _ • ' 

lin Gazzella Uffic'mle del 9 luglio con­
tiene: 

i • •" • " ••'• ' I 

Legge in data 29 giugno, che stanzia 
rìpartitamente nei; bilanci 1873, 1874, 

tolto in affitto dal Municìpio di Genova 1 
che ne è il proprietario. 
I L'altra istituzione è l'Ospitale celtico';' 
da gran tempo reclamato da cultori 
dell'arte salutare. 

la Sardegna. ; : 
Legge in data S9 giugno, che auto* 

rizza la spesa di L. 1,920,000 per am­
pliamento e complemento della rete te­
legrafica del Regno. ' 

Corte d'Assiale. — Presidente: ca­
valiere lìidolfi — Colle e Morosini Giu­
dici: QuaggioUi Giudice Sussidiario. Can­
cellieri, Favre e Carpaneda —P. M. cav. 
Gambara S. P. G. — Bonomi Sostituto. 
Difensori: Ctemencig, De-Castello, Fan-
toni e Manfredini. 

Udienza del 10 luglio. (IX") 
I •_ , , • . 

La sala è arredata alquanto choìen-
camextte :i mi spiego, lo spazio riservato 
al pubblico venne respinto pili indietro, 
e tènuio uno spazio vuòto' fino alla sbar­
ra normale. Questo vano manda un odo­
re vìvo (iello sparsovi cloruro di calcio. 

• ' • . • • • . • . ì 

La seduta è aperta alle ore H. 
Rìzzardìni domanda là parola: Parlai 

col mio avvocato, e siccome egli so­
stiene che io sono quel tale Rìzzardìni, 
e non vuol far valere i( mio vero nome, 
cosi vorrei mi si destinasse un altro 
avvocato. Sarebbe ben sciocco quell'uo­
mo che si appropria il nome d'aUrii 

Ridolfì presidente, con nobile e di­
gnitosa risposta allude alla missione ono­
revole del difensore^ ai doveri che gli 
sono imposti dalla scienza e dalla co­
scienza, e respinge la richiesta del Kiz-
za'rdinì. . 

L'avv. Manfredini da schiarimenti, e 
81 dichiara pronto a nnunciure il man-, 
dato. 

il difensore egli lo crede ii primo 
giudice deiraccusato e come tale egli, 
non può sostenere la falsa difesa del' 
Rìzzardìni. Gli ha suggerito dì rinun-, 
ciarvi, che confessasse tuttO:, perchè 
nulla ba £̂  guadagnare né a perdere 
colla pena a vita inflìttagh" dalle. Assìsie 
dì Vicenza, e potrebbe giovare alla so­
cietà dì cui fino ad ora fu un figlio in­
grato e ribelle, col denunciare i reî  col 
chiarire quali siano gli innocenti. 

Il Presidente ripete in modo franco e 
severo lo stesso diniego al mutamento 
di difensore e l'avvocato Manfredini si 
rassegna a rimanervi, A Rìzzardìni che 

avrebbe un' aìlraj arringa da sfoderare 
è imposto silenzio. 

Ècco una posizione guadagnala dal 
cav. Gambara senza c^po ferire, una 
posizione che à nostro avviso avrebbe 
meritato lo sperpero dì qualche car­
tuccia. 

In ogni modo ha fatto luogo a quel 
nobile sentimento del vero, che trovia­
mo tròppo tfasdifàtò ^ nella procedura 
italiana, e cbe noi attribuiamo a quella 
condiziono arcigna e battagliera in cui 
le minuzie processuali collocano le parti, 
pubblico ministero e difensori. 1 fre­
quenti richiami alla verità #rso gli ac­
cusati formavano in altri tempi una ono­
revole e sacra attribuzione del presiden­
te? f̂ ggi 11 freddo rispetto delle forma­
lità si limita a verbalizzare ogni più 
stramba ed ostinata negativa. 

Si passa al fatto XX, furto a danno 
di Francesco AppoUoni, cappellano dì 
LiettoU avvenuto nel 26 giugno 4870 
durante l'assenza per le funzioni di chie­
sa del rev, AppoUoni medesimo e di sua 
nipote Maria. Essendo morto il danneg­
gialo il cancelliere ne légge l'esame, 
poi vengono interrogali senza incìdenti 
altri sei testimoni. 

Gi'impyt^ti Dragato Angelo, Castello 
Giacomo negano "ogni cosa, tuttoché il 
Castello ammetta in certo qual modo la 
presenza sul luogo, f correi Paccagnella 
Angelo e Milani Pasqna sono pure ne­
gativi sul punto della correità.' Là Mi­
lani Pasqua però ammetto la presenza 
del Castello nel fienile di sua casa cb*era 

' -r 

quella stessa dell'Appolloni, è che l'im­
putato le dimandasse se il prete era par­
tito, al che ella avrebbe data risposta 
incerta. 

Nella seduta pomeridiana vennero letti 
gì' interrogatori sul fatto XX e poi sen­
titi i testi a difesa Anna Brusaùra, Ala-
ria Brusaùra, Salmaso Marino, Salmaso 
Domenico, Salmaso Giacomo, Trentin 
Pietro, che, come il solito, non difen­
dono nulla, ma peggiorano la posizione 
colle smentite. I Salmaso avrebbero do­
vuto testificare per esempio che ìLSal-
maso accusato possedeva dei buoi a 
Natale, invece' dichiarano di averli ve­
duti in fin dì marzo. E|cosi degli altri 
testi. ' 

L'avv. Fantoni, che è il cavai legge re 
della difesa nel senso che ha sempre 
qualche coserella da dire o da far se­
gnare a verbale, preparandosi rinforzate 
le posizioni prima di impegnarsi alla 
battaglia seria fa rilevare che se i te­
stimoni a difesa dei Pantano fanno cecca, 
la colpa potrebbe essere dell'istruttore, 
che non U ha citati tosto. 

La seduta è levata alle ore 4, 

I l i . %Mpim a beneficio M danneg­
giali dal teirremoto nella Provincia di 
Belluno : 

Gel Vittóre, lire t • N. N., 2 - Pic­
coli comm. avv. Francesco, 28 - Toffa-
nelli Catone, 10 - Gaudio Luigi fu Giu­
lio, 5 - Manzini Francesco, 10 - P. e G., 
2 - Landa Ant., 2 • Bottacìn comm. Ni­
colò, 50 - Ghìrardi Gius., 4 - Marcato 
doti. G. B., 2 - Luzzalto dott« Isaia, % 
Girardi Virginio, 1 * Vìtèrbi Emilio, 3 
Danieli doit. Pietro ìng.j K - Bonato |An-
lonìo, 2 - Meloni Ferdinando, 2 - Peruc-
chini Giov, cAnL 50 - Zanandroa G. B, 
lire, 5 ' Dal Zio fratelH, 6 - Rigon Gio­
vanni, 2 - Grinzaio ffatelli, 2 - Tormele 
Giacomo, 4 - Tonon Ani., 2 - Vidali Cor­
nelia, 1 ^ ZaniitlM Luigi, r - Allegri Eu-
genio, 2 - Cesaràno Federieo, 2 - Tre-
visan Pietro, 1 - Malgarotto Giov.,V^ 
Perocco Giovanni, - Franceaconi Carlo, 
cent. t)0 - Campana Alessandro*, lire 1 
Zorzì Angelo (caffè del Genio), 4 .Fu^ 
lan Giacomo, 5 - Vianello Maria, 3 
Covi Angelo; 2 - Schiavon .Antonio,.2 
Rosa Gioy., 1 - Negrelli Micheìe, 4 Co-
min Annibale, cent. 50 -. Oblach dottor 
Settimo, 20 - Martini Ani., 1 • Zilie Luigi, 4 
Cardin Francespo, 2 • Guerra Angelo 2 
Gìacon Luigi fiì Girolamo, 1 - Mattus-
sovich Antonio, ' centi. 60 • Zaràmella 
Maria e figlio, l 4 - Faghidin Sanie-
cent. 80 • Da Zara Marco Mosè, 1, 400 
Cimegottó GÌ B, 2 - Bà>iilai Gabriele, 
4 - Famiglia cònie Alhimis, 40 - Levi 

i 

t.tf. M ^ 
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Flavio Bi delti. 

I i 

- . - • • ^ 

• i 

fil, [resta stùia ' por fa guasv gli manchi 
\- ilcòraggiò di avanzarsi): ' ̂  

Elvi Iveàendplo) Vieni, vieni Flavio, aiu-
. 1 làmi tu 'i^ure a consolare il vecchio 
-mio padre. ' ' ' - ' ^ ' 

fL Io non osaya avanzarmi..... ' 
6ugl. So .tutto, so tutto, il faliiinénto 
:ìfu anche rassegnato al tribùhàlèi 

' t ì . Questa,è la risposta che nil ve^n^ 
/ data allo studio dell'ArcontiY stava-, 

no anzi là i curiati. - "l'^i,-iJ' .ìc" 
•' I ^ a ^ . ' • 

GugL {quasi in m accesso dì disperazione) 
(Ah tutto è perduto: è pur crudele 

atil dormire un sonno tranquillo, ed il 
i^attino quando ti svegli vederli da 
Ogni parte circondato dalle fiatiime, 

f che stanno per divorarti 1 --
fi. :Ma .badate bene, signor padrone, 

che si discorreva sarebbe stato pa» 
M:gato il venticinque per cento, e forse ' 
• m ù ^ ' : T i r t i f i •;•; • . , ' . ^". v^- '•:>••••• '-ì :••'-

Gugli (jìàueggiaktio inqttieto) Questa è 
j'ironia d'nna vana speranza che ti 

aaccgirezzatìnfo sulla scala del patibolò. 
Ely*. Ma,'padre mio, voi siete crudele 

con voi stesso. ' • 
'Gugl, Quando la ' ̂ ciagura'pone in ihotò'̂  

il suo flagello, sta bene che òi per 

ŝ 'icùotiamo da nói stessii per rompere 
5̂* i suoi ctìlpi, • 

FI. Signor padròfie, calmatevi per pietà. 
GtM^X, {sm za badar loro, passeggiaùdo 
'tempre agitato) E verranno ìb esora­

bili* ̂ questi creditòri ! e vi vedi:ò fàc-
. - eie impertiirbaie, che ' altre volte su-

pliche^Oh' ebbero "dà ràe indulgenza 
e commiserazione ! v' ' 

Elv. Padre mìo, non vedete la vostra^ 
,1 Elvira che soffre? (ptanpè). ' ' 
Gugl. {Idem) Trascinato in faccia ai tri­

bunali, dovrò'arrossire di cólpe che 
non sono mie, dovrò chièdere Un 
respirò ài tèmpo libè bi sarà negato, 

; ' do vrò vedere poste a sequ eàtro 1 e 
• mie terre! ' '•••'' -^'j^'^'- ••' • • ' ' ''' 

fi Signor padronei.ir,^'^'' ' *"* ' 
Gugl. Ha queste tèjpre, ' diirò loro, io le 
J - avea salvate pei' mia figlia; io potea 
I fargliene una donazione.̂  Abbiale pie-

' tà'Se non di iiié, di* lei: rìspetiàte 
^ il suoavvenìre.''''^^^'^''"' ^^^-' ' 
Elv. Basta padre mio : . . . : f̂"̂  
Gugl. {sempre agitato e' òommosso) Ì*Jo 
' non Io volete? Ebbene,- eccovi le 

- ••^ùe'gioie ; non siete contenti? que-
. sii sono .1. suoi vestiti..;'. Non basta-

I no ? Eccovi le mobilie della mìa Casa, 

l^rfW^i^P^b^^H^^.1 

-

Fi, Vostra figlia pian^èj 'signor padrone «. 
Gugl. (Ideìn) E a che valgono sessanta 

anni ij' un noniè onoralo in faccia 

^liÉ 

dottp Giacomo, 8 - Dalla Torre fràl., 40 
Roggia cav. G. Bf/ 5 i-'̂ ila^ .p: B., S 
Piilàrello doti, Ant. per la nobjìle fami­
glia Reyedin,. 40-Romano .Girolamo, 8 
De Lazzara cònibssa teresa, 20 - Franco 
Giuseppe, ÌĴ W-pàdba. doùor ^ i g i , 2 
Longo cons. GiaCiniÓ, 10 - Marcon Luigi, 
2 - Bassi Ugo, S • Dondi Orologio E ve­
lina, cent.̂ ŜO •. Zamî eretti Luigi, ,1. 4 
Avv. de Pie^'ftf •Avvocato Storni, 8 
Vedova Faenza, 4' -' Guerra N., 2 - Co­
lombina Pellegrina, b - T̂onello N., 2 
Neri G. B., 5 - Eredi di Abramo Cases, 
40 - Coris Ettore, 2 - Da Zara Paolo, 20 
Sacchetto, Andrea, 2 -N. N.,'Ì - N. N, 4 

I 

Fontanarosa Angelo, ,2 - Dal BoqTrat, 10 
B. F: 2 - N. N., 2 - Baldi PaoÌW;4 - Ber-
lan Antì, 2 - Saecardo G. B., 20 - Fa-
bris G. B. e comp., 2 - i&òlda Andrea, 4 
Negozio ali* Aurora, 2 : N. N,j ì - Ma­
schio Giacomo, 5 -̂ f̂ . N,, 4 - Orlandi 
Tomaso, 4 - Levi Civita doti. Giacomo, 
8 - Botilo Cornelio, 4,S0 - Ranconato 
Angelo, 4 - Cases Livio Leone, cent. 50 
Zanetti Giov. farmacista, l. 2 Maran Àn-
Ionio, 4 - Mode Gaspare, cent. 50 - Sa-
lon fratelli, lire 50 • Zuccolo Antonio, 1 
Saecardo Orsola, b - Valsecchì prof. An­
tonio, 6 - Valsecchì Luigia, 4 - Spessa 
Luigi, 4 - Saecardo doti, P, A.y4-Zara 
Giov. Ball., 2 - Rossi Carlo, 4 -jFasolo 
Giacomo fu Nicola, 4 - Ceccon Camillo 2 

*^ k—wi-h—r.^ 

=2=7: 

cosa potea riferirsi la mia racco 
^k mandazione. 

Ely.lpnp, yeragienle.. 

venite, venite anche con rijnfame 
iìó, ' e 8i questo eccìdio d'una 

onesta famiglia mondatevi le mani 
, 'Colla parola dovére, è se quésta non 

'basiàsse, vi daremo le lagrime con 
I '• cui potrete meglio lavarle. / ' 
FI. Signore, signora, ascìugî te le lagrì-
i m'é per carità, qualcuno sale le scale, 
òugl. Oli gì' importuni I Flavio, nessuno 

è in casa. 

** . 

•agl'inflessibili esecutori della legge? tJrb. Vi diceva, che quella, tale vostra 
tranìiù <tronlta nnòhn finn 1* infnnta i i l. ^^~\ ».^,Mt:iA -^«.4^^,» J»a»4r. amica è cgpì.̂ gentilej .cortese, dotala 

di tan|e qujtlii^;. ..^j > , 
Ely, Ah si dessaj: {con uno slancio ìm-

"|)rpnjj^o4,(% QipĴ .ques.ta è certo 
una tua ìspiraaÌ9)?,9), i..; 

Urb, (Xe'. ye' ; com is h a ^QJ p i to d i volo ,il 
' ^ n̂ io pepsiejrO;). ÌPoireste sperare par-

^ • r ^ l r" ''" V 
• / 

T 

• r* 

J • Il r 1 j 

. « • M t 

l.ri t, 

* * I l I ' 

entrate, entrate ̂ ..,,, tutto e vostro ; 
Scacciatene entrànibi da quésto nido 
di dòmmt^à'felicità: ' ' " 

FI. Non sianv> più a tempo. , ' . ' " ' 
"'sfam'BEClWASÉSTA"'^^ ': •' • ' 
. . • \ tfrbano e detti. 

Urb̂  Io sonò forse tornalo .groppo ,pre­
sto, ma era impaziente di sapere rln-
tornò allo stato^ di saliite^iiel signor 

' Guglìeinftò (e di parlar^,, ^d.Elvira). 
Gugl Grazie, ' mi sèn lo ' jqpipl lo, moglio. ',, j 
Elv, Un pò 4ì riposo lo ha interamente ri-

siàbiutò; -, •, ,̂  
Urb. Ciò mi fa molto piacére. Io era ve-

nulo anche... ,v 
Elv. In questo momento veramèute non 
1 posso . ' . . - -" :";>'̂ ^*'-̂ '-''-̂  '''^'''' • 

'ij^:.ii!.«i,<''5 
Urb. Anche sehza ch'io mìspieghi più 
* in 1 à,... voi fbrse ' dal nostro primo 

avrete'inteso a 
T ; •• T 

Elv. Ah si ch'io spero [Olimpia solo, la 
, ,tn^ amicjf, potrebbe s^lyareXonor,^, 

, dì jififo padre),,i , ._ • ;, 
Urb,iiÉ§^a ha compreso tutto, spera an̂  

che... Olimpiaiéi mia) credete ch'ella 
acconsentirà ?,.# ; • • ' ; r * r 

t • : r • * • . • • • . • • - • • • . • • • . • - T . n 

Elv, Ma certo.... acconsentirà^ accensen-
'' ,jìrk (Ella nuota iieU' opulenza îà p^^ 
I ^ essa sarebbe unj,lieve sacrificio il 
; Ì3rtìstare .questa spmm^ 1) i ; <. 
Urb. (si frega le mani,i^ia^o di allegre;!za) 
; * (Non e'.è più dubbio Olimpia è mia, 
^ Olimpia à/mia)'che si possa sperare 

qualche cosa dà eŝ à ?..,.. 
Elv. Ma si... anzi cerliss mo...̂  Urbano, 

, • • ] ' • ' . • i f r •' • • ) =̂  ' . • " • • ' ' ' • > ' • ' . , 1 . . ' 

Urbano voi le recherete una ; mia 
1 . . f . 

Uro, Io stesso *?...,. immaginatevi.... cor-
I rerò còhlé un daino. 

Elv; Attendete un ìstante',.,, io tosto la 
scrivo.,., dov'è, dov'h'ì'(impaziente 
rovistando le carte) T occorrente per 
iscrivere?(?/r^«Wtì affannata ì*aiuterà 
a ricercare) Ah ecco t (si pone per i-

. 'scrivere).^ 'U^ ^' M -̂  ^ ^ i /'. ..'• 
Urb. Quanto siete buona! , ,, 
E1V. {spunta una pema con dispetto) Ma 

un' altra penna.... uri' altra,... 
U rb. {ricercando pieìiò di premka) U n * al­

tra.... un' altra..;*'Eccó questa, questa 
(gliela dà). '" , 

Elv i- (Dio anima là mia parola, assistimi 
, per :pietail) ; {scrive). . ̂  ì i -

Urb. (Che talento! come subito ha letto 
nel mio cervello! non credeva nel 

• magnetismo ma la trasmissione del 
I ; pensiero eccolài è uh fatto.... con che 

irnpegno le scrìve a mio favore ! 0-
. lìmpia tu sarai mia), .iii' ' 

Gugl. (piano..a Flavio) '(Ej che ìùlènde 
; ,.:di;iar Elvira f^d •.. .: i;jm :ii ;> -
FI. {piano a Guglielmo).(E chi lo sa?) 
Gugl. (f̂ ewj) 1 (Quali; interessi 1% ;iegano 
' , al signor Uî bario?) i ' asf 
FL (iif̂ wj (E cfiì rie capiscb niente ?) 
Urb,. (Con che cailore ella scrive 1̂  mi ha 

., ; preso }n prò lezi o ne). ' (A - ' GugHel^ió) 
• Quanto è cara vostra figliai:Essa si 
; , è preso a cuore l'afifare di cui Wi 

parlava questa mattina. 
{continua) 

S iff 
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Boacaro Antonio, 5 • N. N,, ,J • Pian 
Luigi, cent 30 - Da Prà Angela vedioV^ 
Kosani, cent. tiO • LocatelU Eosa, e. i% 
Sambonifacio co. Alessandro Ettore, L 5 

' Piggott j . Henry, 5 • Festler [fam. ÌO 
Toniolo Giuseppe, 3 - Belizai Gamiìlp, 10 
Guernieri Regina, 5 - N. N„ 2 • Folador 

J)Ì., 8 - Blacovich prof. comm. Carlo, 5 
Baàsanesi Pietro^ cent. SO • Zatta Yin* 
cenzo, lire 5 - Fanio Antonio, 2 - Ho* 
sanolli prof. Carlo, B - Stufiferi Antonio,. 
cent. bO - Cantini N. lire 2 • Bevilotti 
4 . B,, 2 - Tre Visa n Alessandro, cent. 80 
Motta Gio., 2 - Salvagno Vicenzo, 1 Ci­
cala Silvano (cameriere), cent. ^0- Me* 
tato Antonia, cedt. 50 - Mattarello Dome­
nico, lire 2 • Uliana Giov. farmacista, 2 
Trevìsan Vettore, 2 - Frigerio Carlo, 5 
Fontanarosa parroco di S. Frane, 2,60 
Crescini Luigia, 40 • Planeriz Antonietta 
U • Rebustello Domenico, 4 - Dalla Ve­
dova Giuseppe, 2 - Brunelli G. B.» 10 
Z'n Giuseppe, S - Sargenti Andrea, 2 

'Paolotti Giulia, 5 - Zilietto Pietro cent, m 
Penada Luigi, 4 - Salvan Giuseppe, 5 
Gasparotto Lulgi> 3 - Butterini Giov., 2 

' t e g o r i Antonia, 1 - M. G., 1 • N. N:, 3 
Sarghe Andrea, 2 J Alberghi Ferdinando, 
2 - Bressatì Ant., 1 *!Lorenzonì Lodo^ 

*, vico, 1 • Piccin Giuseppe, 1 - Tormene 
Luigi, 1 - Doniiinici Francesco, 2 - Meli 
Augusto, 1 • Cbmbrai Eugenio, 4 - Me-

.natì Valentino, cent. 25 - Piva N., l - De­
lise Giov., 1 > Gottardi Gius., 2 - *Levi 
Guglielmo, 2 - Mosca Giulio, 5 - Friz-
zerin BJugenio, 4 - Manzoni dott. Gio­
vanni, 6 • Ravenna Eugenio, 2 - Po­
lacco Giacomo, 2 - Taboga Giuseppe, 2 
Collos Costanzo, 5 • Bette Ant., 3 - De 
G&spari Luigia, cent. 30 • Milesi Virgi­
nio, 1 - Levi Elia, 2 - Favarint Luigi, 2 
Persicini nob. Petronio, IS - Pasquali 
Petrettini Alessandro, 30 • Gregoletto 
innocente, 10 - Valsecchi Ant., 2 - Randi 
G. BatL, 2 - Pinzi B., 5 - Diamante Er­
minio, 1 - Rizzi Dom., 8 - Conzati Gi­
rolamo, 2 • Colpì don Augusto, 2 - Ba-

£ • I I ' ^ ^ 

retta Pietro, cent. KO - Dalia Baratta Lo­
renzo, lire 5 - Moro Giuseppe, 2 - N. N. 1 
Canade Giuseppe, 2 - Zanon'fratelli, 5 
Minozzì Giorgio, 2 - Marina Davide, 1 
N. ^., i - FiiìppuzzÉ prof. Francesco, 5 
Slutner Matteo, 1 - Bertolini Barone 
Luigi, 5 - N. N. Y., 10 - Schilpfer prof. 
Francesco, 6 - Zambler prof. Giov. 5 

; • , ^ H • * : * • • • • • • • - ' • • 

Pertile prof, abate 6 B, 10 - Beggìato 
prof, avv. Tullio, 5 - Salo moni prof. Fi­
lippo, 10. L. 1037,7^ 

Giardino deirAllegrìa. » 729,55 
Lista prima e seconda ai< 
N. 185. 187 . . . . . 1459,— 

I 

r̂-Ti I rm'W^mMt 

In parî  tempo si rende noto che a 
tallo il 16 corrente si continueranno a 
ricevere le offerte in Via Spirilo Santo 
presso la 8iĝ  Teresa Corneilo-Plltarelio. 

fm?0 àomello VitlareUo 
Caiiérmd SelvaiicoCezza 
Beatrice ?rina - di Zacco 

OmA|;8lò. ^ Finite le lezioni dei-
Panno scolastico, crediamo soddisfare 
ad uno dei più vivi desideri deU^ahima 
nel rendere pubbliche grazie a quelli 
e ie còri tanto affetto ci istruirono. 

Usciti da questo Istllhio rimarrà viva 
in noi la ricordanza delle cure che ci 
profuse chi si ifettamente lo presiedo, e 
n egli studi superiori riconosceremo i 
vantaggi 4ei pPìmi insegnamenti. 

Gii Siudenii del li! Corso'TÀcéoJ-
eiilunaniH^' — Ieri ebbe luogo,nella 

Palestra ginnastica in Vìa Vignali il 
saggio degli allievi dèlie nostre scuole 
comunali. - .p -

V'intervennero il R. Prefetto, il ge­
nerale comm. la divisione militare, il 
Sindaco, JL,Provveditore agli studi col 
personale scolastico, le altre autorità, e 
gran numero d'invitati fra cui moltis­
sime signore. Il concorso era veramente 
straordinario. La musica del Comune 
rallegrava il trattenimento. 

Quei brayi fanciulli non potevano dare 
miglior prova dei Idrò progressi, e della 
paziente abilità di chi li ha istruiti. 
Merito grandissimo lìé'ha il maèstro 
Orsolato, al quale vennero dirette pa­
role assai lusinghiere dalle primarie au­
torità cui fu presentato. , ' 

L'Ispettore scolastico prof. Ferrato 
lesse un discorso di circostanza molto 
applaudito. 

Quindi ebbe luogo la distribuzione 
dei premi. 

Raccomandiamo ai ragazzi, e ad altra 
gente che si aj^gloméra prima del tempo 
al portone della Palestra, per attendere 
il momento dell' ingresso, di essere più 
pazienti, e di astenersi da schiamazzi 
assai disdicevoli sulla pubblica via, so­
pratutto nella circostanza in cui si va 
per assistere ad un saggio d'istruzione 
pei giovanetti. 

Oggi alle ore 7 pomeridiane avrà luo­
go nello stesso lacale il saggio ginna­
stico delle fanciiìné, in forma privata, 
còl solo intervento della Giunta, dei 
Consiglieri, o dei genitori delle allieve, 

SoelotÀ Coirlo GoMòul. — Questa 
j • I l ^ T . 

società filodrammatica darà la sera di 
I h •• X I- ^ 

lunedi 14 luglio al teatro Garibaldi un 
suo saggio. 

Sì recitano : ti contravvelenOj commedia 
in 3 atti di Parmenìo Bettoli, e ÌVó7//, 
farsa di G. Nigri. ; .. . 

11 $los*8&o 7 luglio passato alle ore 
4 pomeridiane fu perduta una cagnòlina 
tutta bianca con alcune macchie canella 
alle, coscie jicl. al capo, appena tosata 
con poca coda ed orecchie tagliate. Ctìi 
l'avesse trovata sarebbe piegato .4i .pAF.-
tari a plesso I a Fa 1̂ 015̂ 0 i,a, Beggi^tp .in 
Vìa Zattere al num. 637 che gli sarà 
data relativa. mancia. / 
- P r è s t i t o di IBarlV^ Neirestrazione 
del Prestito dìf Bari, ch'ebbe l^ogo i^ri, 

,l9f ;vi!^e?^?ir|^ rarw pc€̂ ^ .1 h 
r.: -Serie 279 N. 61 L. 100,000 - ^^ 

3§à * 7 r "i '2;toa; ; ' 

In tutto il resto della Pr9ylneia, com­
presa la Città, la salute pubblica si man­
tiene soddisfacenlissima, 

—• Il giornale di Venezia X̂a Stampa 
di stamane reca il * -

Bollettino dal giorno 9 luglio ' \ ' 
' Rimasti in cura dei giorni preced. 3.4,M^ ^^ ^ ^m^U 

Casi nuovi 4» 
Morti 5. ; 
PADOVA, 11. -^ La salute pub-

-- .^J i . 

iriijìè^e Ryder ventìe conceaso di visi -
tare tutti gli arsenali e gli stabilimenti 
della marina fàSàa. Pare che vért*à ad­
détto un uffiòìale dij marina anche al-
l'ambasceria di Pietroburgo, meittfe fi­
nora non èra vi addétto che a Washing-

blica in città e provincia si ma^ 
tiene 

( 1^» 

f . f 

~ 1 1 1 u n I *-* * ^ » . IH~I~ '~ l ' ' MIM. l 
Il ' • I ni • I I I I -•-•^-i»"™"!—i-'"»"<w4wwi- :^L_^_L. v^^^'"'"'-

\?-L^,X..i^li-.Ì I vif I i i f ^ ^ _ ! _ . ^Mbk^Jé-iMr ^ 

all0 ore du^ pomeridiane ĵ ê ĉqt̂ untctf-
zioni dei Gowflrwo. 

' Il Presidonlo G. BUHCHERI. 
riiHÉ*«m^44t> 

mn'^mÈmammm 

i l i!S 

Corriere della sera 
<> l i Ingl lo 
Nostra Corrispondenza 

Abbiamo per telegrafo da Firenze 10 : 
I nuovi ministri presentarono il giu­

ramento nelle mani di S. M. Jl Re^ *̂* 
^t^uw^wtf ' ^ • É ^ l 

. j j . I. .^ 

La Gazzella di Venezia reca la notizia 
che la Cassa di risparmio di Milano de­
libera la somma di \ìr& 6000 a favô r̂  
dei-donneggiati dal terremoto. 

^ Lo stesso giornale contiene il sé' 
guente dispaccio : . , 

: Ginevra {^luglio 
: . • I 

L'Ambasciata giapponese, che ora è 
qui, partirà il 20 corrente da Marsiglia^ 
per essere di ritorno al Giappone 1' 8 
settembre. , 

Roma i o luglio 1873 
Mentre vi scrivo V on; Minghetti e i 

fuoi coUeghì bapno già deposto il loro 
giuramento nelle mani del Re a Firenze, 
Domattina saranno di nuovo a Roma. 

Dopodomani seduta alla 1 Camera per 
}a presentazione del gabinetto. Presen­
tazione^ à' chi 1^Diogene con la sua lan­
terna penserebbe à tBvare uda trentina 
d'onorevoli presenti a Roma quest'oggi. 
Verranno fórse domani; ma ihlanto su 
cinque deputati nei quali v^lffibaltete 
quattro sono della sinistra, e apj)arten-
gono al novero di quelli che non hanno 
stabile dimora nella capitale, ^e vi sono' 

La Promitóia diBe/Iwno lamenta 4iD la. rVenuti-: gli è se^no che ne hanno un 
occasione dei disastri:^ cui fu soggetta 
quella cìuà pel terremoto, il vescovo 

Reduél da FireiflÈeJ * dove avran pre* 
stato giuraménto nelle mani delRe^ do­
mani i nuovi ministri prenderaniio |̂u>s* 
sesso dei Hspf*tt!vì dìcnstm* ,, 

^ - ' • ' . • . • ' : . 

E a no<?tra not.iiìa che ron. JL̂ jozâ  
appena fiotta la conaéjyna del swéT, par­
tirà domani i stessè' alla voi fa ìtóWfpa 
ttalia. f •^\f » 

| t 4 l M 4 H i ' ^ v l ina* 

Per quel che ci assicurano, domani, 
yentìrdì, sarà ten.yib aV^Yaticana il gran 
Concistoro, in cui verrà letta F$nciciica 

.̂ „̂ .̂ _ . _ _ _ , _ CKfliesùfle Cor po­
rsi zìo ni religiose. ;^arii unU' giornata*' di 
fulmini a tìfftl seroao e òèrèiò'p'óW o 
nulla temìbili. 

'^'^^''"'^T^^^P^^ 

^ « v ' N ^ i ^ m ^ B ^ ^ 

Le speHe 4ella.^ufrrp aV,or înarie che 
straordinarie non oUrepasseranno .-da 
quanto ayrebl̂ e,̂  Si^hlptatùf ̂  
Ricotti, la sommi^4ì i W mi\loaina4utto. 
Per la marina non vi sarebbe alr»un âu-
. mento. . 

si& rimasto assente. 
,KEconsìglia quindi a recarsi in altra 

Diocesi che non sia Belluno. 

Leggesi nella Gazzetta d'ìialia : 
It comm. Finali che. trovasi, 

mento a Vienna telegrafò al commenda­
tore Minghetti, accettando il portafogli 
dell'agricoltura e commercio. 

Il CQmm. Finali, come segretari^ gè-
i l i ^ ' " . ' .'' 

ne''ale delle fidanze, ha dato proy;3 ,̂di 
uomo attivo e intelligente. 

Mk 

• • • i i i i II i*t,m-^^ * - H . 

Estratto dai giornali esteri 
I — . • .1 - . -

»• 11 ' -

Neirannp ÌM^ ìvennero consegnati 
alle stazioni telegrafiche dell'Impero te­
desco 8,249,«2B dÌ3papQÌ.(!,8S0,63^ p'yi, 
che nel lS7Ì,di cui 6J83,533alUinter­
no (1,569,696 pili del 1871) e ÌA7^»690 
all'estero (290,938 in p iù ) / : , "" X,M 

^Ét^m nmmtm 

, Il sig Treit3chke che ha pubblicato 
uno studio sopra Cavour, la cui tradu­
zione pubblicata dal Barbèra ha avuto 
3osi grande successo, fu nominato com­
mendatore deljia Corona d'Italia, 

* I • • H HI 
1 

• . ' J ' . 1 ^ 

I iji I mm 
- J - 1 t v * . ^ + 

Totale lire 3226,30 
11 Coiuiltnto d i Hooeorso per i 

danneggiati dal terremoto nella Provin­
cia di Belluno 

previene 
-questa cUtadmanza che le singole Com­
missioni di studenti bellunesi che sì re­
cano nelle famj^lìe per [raccògliere le 
offerte da (rasinettersi al Comitato cen­
trale di soccorso, sono muniti di regOT 
lare }eggiltimatoria rilasciata all'uopo 
dall'illustrissimo signor Sindaco di que^ 
sta Gittà̂  
* melale incontro quésto Comitato fa-

nuoyajneate fervida preghiera perchè 
'le oblazioni che servir devono a bene^ 
fìcio di tanti inféUcijSieno,tali da mo-
Strare anco una volta che Padova non 
•è inferiore a nessun'altra città ne' suoi 
slanci di filantropia e dì patriottismo. 

Si ha perciò lusinga di .poter offrire 
UP elenco di ghia tori non inferiore a 

eh? | i v|noo pubblicando rièlle 
vicine città. """•'* 

; Per il Gomitato 
•' , Felice conte Miari ; / 
> s i U iulTaiitlil. Ci facjciamo grata 

tpremura di pubblicare l'avviso seguente, 
.d0l quale ci si ^à comunicazione:] 

^E^sendosl verificata la sospensione 
delle corse m questa Città per motivi 
d'igiene le sottoscritte si credoiioiB; 
.d^;vere di avvertire tutte le Signore,;; 
am quali fùrotò àpedite le circolari' „ , ., A ^ '*j A 
>pf la (Valletta ,destìiia^^,air acquisto di ^ ^ ^ ^ '^- f W H ^ '^^ 
r | a l | da donWi .à^ ̂ iiìncitori î^̂  : .Cabale : c i l nuovi uno, morti uno, m 
cqi'sàtà benefizio deglL A îli Infantili, 
«Ile le sommQ indossate verranno ero-
^ate a totale beneficio degli Asili stessi. 

• Ems, 6 luglio. — Il principe e la prin­
cipessa di Rumenia giunsero qui ove 
furono assai cordialmente ricevuti dal­
l'Imperatore Guglielmo, Al 4 VImpera­
tóre stesso ha dato un pranzo a cui fu 
invitato l'Imperatore di Bussia, l'arci­
duca dì Sassonia Weimar, il principe 
Enrico di Reuss, il duca di Leuchtem-
berg, irgenerale WerdeK ecc. 

IWÉÉ^Bi«^« W M ^ W H I I •' 
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Londra d luglio, ^, Avendo , 483 ec­
clesiastici inglesi dimandato lo stabili­
rne nto della confessione neìVi' cììlèsa M -
glicana venne tenuto ad Èxeter Hall un 
nmting per protestarvi contro. La CHurch 
ÀsHOciation p'iibblìcà x^ni protesta controj 
iì'(Contégno indulgente degli arcivescovi 
ih argomento. Desidera una irtchidslajsò-

. BULLKTTINO COMMERCIALS 
V<»i>eaEii>, ì(^r-^'nmd, it. 'ebio^O^^' 

• I 20 franchi 22.76 22.77, 
HUaiM», 10. ^'Hend, it. 69.90 69,80. 

- i 2» franchi 22.75, „ 
.. Seki, Calma assoluta d'affariv'" 

i l lotte, 9. r- Sete. ÀÌfarì calmi, ' "• 
U a r s l g l l a 8. — Grani: In ribasso, m^-
P e s i , 9 .— id, id. 

chiese,' 'e ' raìlobtànameri to 

. Questo^perchà dee epsere stalo dichia­
rato q'iesi* oggi in un convegno tenuto 
a Montecitorio dall'Opposizione, sotto la 
presidenza dell'on. Dopratis. Natural­
mente, io non sono tale da essere am-
messo a certi segreti, ma tuttavia pos­
so dirvi che l'idea d'una dimissione 
dimostrati va è stata abbandonata. La si* 
nistra si terrà sulP avvisato controllan­
do, e osservando, n aspettando il buon 
momento per cogliere in fallo i ministrL 
'• Aspetterà per un pezzo: intanto Jo 
posso dir vi.che, onde mettersi in regola 
colie giuste esigenze dell'opinione pub: 
blica, il ministero porrà immediatamen­
te la mano all'esecuzione della legge 
ecclesiastica. Il Regolamento De Falpo 
fu fìvedulo, e se vì si in|tr0du^s|r9 epa-
mende queste sono di carattere pur̂ a-
mente finanziario, tant'è vero che lo si 
è dato a studiare al J)iretlore generale 
dei Demanio.,, 

G à̂hdié li) curiosità per sapere il vero 
delle impressioni del Vaticano per l'as­
sunzione al potere del Minghetti. Se ba­
date a qualche giornale del mattino, la 
sua nomina sarebbe piaciuta, per la spe­
ranza che si nutrirebbe che nel cuore 
.0 nella memoria egli serbi ancora qual­
che traccia del giuramento prestato a 
Pio IX nel 1847, in compagnia del car-

M^l KìilonelU. Suggestióni, per non 
diifle" alla bella prima spiri del veriti-
ceìlo di Don Basilio: il fatto vero è che 
la Curia vede nel deputato di Légnago 
« • f * a •••'•''11- i^-'"-'-' ' ' . • ' , T ! Ì 

lâ  sua Déstia nera, e ne teme m ragione 
^dell'idea che gli attribuiscono di volei* 
• canèellare ogni pròyenzione derivante dal 
pĵ ^̂ tOj. ;gia,iéhuto in altri tempii ; Sotto 
questo aspetto io credo ch'egli saprà e 
vorrà andar più inpan^i ^egU altri: YJÌ 
ha, un .̂impegno morale. \h 

5; JNuìla di nuovo, suf segretari 
'fórse a Firenze si riuscirà a combinat 
qualche ,cp3,a,M3̂ i9lìO C îS-lSi-aPPntazion^ 
tqsp^n^ Jjnanzi ^i fatto compiuto escij 

n Giurì internazinjifllj^ cfóUe IJ l̂l? Ar î 
all' Esposizione di Vienna terminò i suol 
lavori ' - ' ' i '^' '"• ^•'^^*''^^ ' ^ . . m - - • 

Il Con$tittU\^^e;ì,.9. <̂ è<̂  ^mef iioFran-
eia ottenne 247 medaglie, dj3W'^àali 
138 per la ^ittujpSl '3/É'|)é^)¥k^^ 
26 per VarclììiVtturft'4 e 49 per Ù'ìncl* 
Sion e. É il jiàèse 

j ^ I t i I II M T I 11 I I ffh^ i^i^^^r^m^^^^mk^^dm 

1 ui+^ 

1 1 1 I | l ^ - H , . ^ ^ ^ ^ » ^ " ^ ^ i ^ » * W ^ ^ » W * ™ l " " • 

DISPAOCI TELMKAFICI 
T4I—«^*.>^B^V 

+ : t ' 

ant»,,, 
•S W . 

%' 

i illegalmente^ h I _ n ' " 

...- .. =J>a il ai:.] 

Da iirt di-

a 
.^.'ijTf'.^, 

PARIGI, 10.rW\leri lo Scià ricevendo 
il. corpo di pipino licer fet;̂  a(?fcn l̂iènza 
partìcolarméntó cortese ,al l'amba sciatore 
di Turchìa. Oggi vìfu la rivista dì 80,000 
uòmini nel Bosco^lf tionlo^Effi^W Scià 
attraversò acayalìola pianura di Long* 
champs in mezzo alle truppe dhé tenero 
Pili onori militari. Mac Ma 
lo Scià alta tribuna ove'fti ricevuto dal 
presidente dell' Assemblea dei rrtìm t̂ri. 
Lo Scià espresse V ammirazione per la 
truppe Lo Scià e Mtìc-Mahon fqron» 

"^écoltì tìon molta simpatia. Tutto il cor" 
pò diplomatico assisteva: gli addetti mi­
litari dì divèrse légazìonf lngiir#àna 
nello sfato .mn ergi ore con ,Jfac-inanon. 
Gre desi che lo Scià ritornerà in Persia 
passahd'ò^ la Svizzera, ritalìa, Vióntia ,* 
Costantinopoli. • • 

a ministero delle finanze ihfòfrfitT^ 
còmmisèìotie ' del bilanciò che) ̂ ayeya ,Qt-
tenuto sui diversi ministeri 40 milioni 
d'economie dei quali 33 siilla guerra*' 
Il ministero pero, propone d'accrescere le 
spése ài 38 milioni di cui33pella guerra, 
é gì i al tri pe i*;;!à garanzia dette, ferravi»; 
u mjirìistro informò la commissione che il 
governo ritirava la legge sulle lÉìàtene 

^P^>«Jf.A?iì?*>Pone péî  rimpia^arla/di­
verse impòste, fra cui 60 milioni sui 

• • • t e s s u t i ; " ' " '-'--'^ '•••'"̂  • '- •̂'•'̂ ''•' • '•''•' • 
• - • / 'jn.r^ -T; ' 

" . ^ ^ ^ ^ — " ^ ' — • — ~ i f i j I I I ' I " 
r . J I I I iTwrib 

pra la liturgìa de^lì arcidiaconi in alcune 
.u:.;.u ir̂ -̂ f . , ^ „ j l i ^ _ _ _ . „ , . . ^ ^ . - ^ ^ ^ ^ ^ | j ^ ^ ^ ^^^ . qualC^ S ' m 

H N O T I Z I E DI BORSJl 
Firenze , 1 ^•. 10 

Rendita italiana,. ^ ,,[60.87f.m. 
O r o , , . 5 . . u , . . . , . ; • ; •;..••., 

Londra tre mesi.i 

• I • i l • i ir 'M 

22 81 
h'^ 28 59 

, '•' Pcjnfjff, 0 luglio mattina. -
spaccio di Madrid si hilihè tàstélaiP h|; 
(iènuto alle Cortes un'importantissimo' 

tf,'.- . • . . - , • , l i f t - S * r - . . , . • . , . V i - . , . v :J .A, . - , ;A^*i . , : . , . . . J | . - ,^ ,*«-^ . • . • 

alSCOrap̂  ip CUI eccita alla energia pn* 
ìtica per flstayiire rordilqie sponyolto, 

: Ì | i u o y i é al ritorii^à^ (Ipibri dfel p t e | 

,̂ >, ...UÌPSPP̂ '̂*««̂ ""̂ AtP. chiusa (J 
jL giórni, dfalla crisi. 

'•- • -i.- •' > 

• F 

0 

,,tUo jaaoìti dalli adunanza. KgU 4ifp?e,5il. ^^f|?^' 

ŷ Vi confermo quanto già vi 
'circa le buqne intenzioni del mihisterd 
;jer|y,^d,aimeggiat^ del Veneto, che si' 
troveranno trattati cofie^ i loro prede-

Ila ,,^v^nturajlC Vesuvio e 
L F. 

^:i 
/ • 

»} 

•h'i 
-è" 

*.i . • ?^.J ULTIME N0TI2I1 
• . . : j . 

f,?> 

lui r-

• 

sanltarlc^r— p^..Gazzetta 
dj Tj:§viso pubblica: il segiierite, ; Balletry 
itnosmilarip rf,4Ì0 M i o i f U i ' r :k 
':)ì Roncadó; casi;nuovi nessuno, in cura 1̂ '̂  

Gaiarine : id; i id.M ^ idi id;̂  

la Camera ad ap-
riorsrfiinimziotìe 
sf̂ .̂ H^ ^̂  S^^^' La Gazzetta UfMale d'oggì(10( pubblica 

,-. e | g 0 i , e eplWBQpQtaqp^^rt^àleî ^^^^uaaî  
Iqnanzl tutto coÈbait^ qualsiasi cosa eh e Ì - glijNATO tìEL UE6N0 

H^H90,;<lQn<\ W Hi'i* 1 01;\' ^:p .̂ijbllcà per^sàbàtb 12 corrente alle ore 3̂  
^̂ j Le .̂ ^̂ ^̂ p̂arp̂ ê  yenp€)ir$ accolte^con*/^ UÀ' Û ^ > « 

cura cmque. i | f 
Oderzo,' casi nuovi uno,/ in persona 

avventuriera, seguita da morte. ' 

' * f* PF; 
i L f?7 

I I I ' 1 ^ 

H 

Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 

A » : ^ » ; '.•• ' ^ ' - - • • : • • • ' • ' • ^ ' > 

AKiom,.«,j ,t 
Bfiinci)̂  Hazipnale 
Azi;orii3p?idìonaIi 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare''^ 
Banca Toscana 
Banca generale 

'Banco rtaIo-6efman,' 

ÌG 

iiV.-'i , 

22 82 •^^• 
•K 28 8S 

'-113 so | ; 113 l a 
' -.1 :* ** 
l f+'# '-•' 

7O47S1;"' 
<^ì 

• + • ' • > • ' : . . . 

m liq. 
222 liq; 

-^i'^.i ItV;:.! 

9221iq. 
r̂ e9frf.lìfi. 

4035 i J.: 

1 
^*^^rm-ik—I • » i I . P hi I M I 

490 
iTft^WPIil I i » I ^ M f c * * ^ 

Bortolammeo Moschln,~ger, responè 

, H-' . . '«^:i^:»M44«l ^Wi-^n, 

f"l«pw«l««?««o. ^ Ci sorprese n ^ 

<li cibi iil^brivj)er• la minaccia aermof 
bo,.quasi^t]^tte le beccherìe fosseroxoinf 

Viene considerato ^ come 
|^> '••y^wiu 

l .magro Uiel J^m^f^, ma p ^ 
quelli che transigono?:ivolontieri cp4 

nnanj^,^pproy^^ì^n|,i|i^iMè^e^ 
menibn della Slniltè-seoaratìf^f r p - r ^ ,;.„i^.;,;hnj .ipr rnxmpn,* T / 
^tmiVÌ Wb^^Wi àilTcariB^a. ^ :iura Co munte ̂ ziom̂ ^ del Goyernu..^^.^ 

"Un ottimo j C.OiEtófptó DUPUTATt'' ' 
segno delia concordfa'irra i dJe governi. -La Camera (i'ér'depulati è conWcàta^ 1 lati'gli esercentràVtenérsrfòrniti atìch^ 

m s t ) ed Inglese'che a l^t^mmìragl ir 

\v^ 



•M 
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mtmmtm 
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ì^^m 
"S^ 

i^HSÌHIÉÉkri^^H i M H ^ M P M k 
, ^ m f ^ ^ B ^ i a i ^ ^ s^^z^s^ ' ^ ^ ^ ^ ' ^ ' ' ^ ^ ^ ' ' ^ ^ W ^ ' - ' H I I I . ! • • mi l.l II L L1.I H I I I 

if..-. 

K-èM fc" l.ì̂  

ÌVìJl̂ ^ 

.,.>,iH-KM3!riiHHi- *>i •.'.-^'':^;''^*''*«''--*"**^' 
>̂  ifr^f f"'HH>(!faÉ*itirfr^^ l^'*^'*«W!t^ 

t5f 

'^'mm^^mòàG^ fémraló ^dèì Demanio j " 
e rfdie Tassò sugli affuri ^^ , ->^ 

•*i<VMi ipj^ 

^;> t r i ! . I t ' i t i i ^ l W H 

•''M^i34't?àH^iltAmui«Ìt^V<ìtinó prò 
sa­io dalia p«r 

(triKumóprì 
nf;<4et£>9£0̂ %mo-e' daUò Tasso BujfiV àff&ri 

"1 fui y*dufci''gli urtidolt 3:à mB4ìdiì Dacrato 

*̂  coli 4 0 fl delraUro uecroto floijlo 10 
Aprilo 1870, n. 5746; 

. DETERMINA 
^ '̂"''*l,''8tìno,aDortì gtl osami dt conoorao 
nn̂ Tdî ; ràtiim'ffeijióaé dî 'Vblb'htaH della òar-
, ^̂ jfiaî a 'i«]̂ flHPìrer aeU'/mrTTÌiiliitFazioQO 

wn̂ î . GH esami avi-aiino Juoffó nel giorni 
ih Id'A'Ud^eMt d«l jp̂ rofàsimo isiâ a' cTi l&o 
^ «̂nJbrq',p;6̂ o,le,lM«n<tet!̂ «) dì doaniif̂ dl: 

1. Aficona per le provìnpie di Ancona, 
Ascoli, Macerata « Pasafô ^̂ *̂̂ ^ '̂"̂  

*t Aaiit ta par la pr 0 i,i n ci a d i A qa ì U. ;, 
*;(!•• 3;!B*-ìft̂ 'pèr id f̂crèv'iSoiè'arWari, Fog-
filili^**''flfiM'a^tó 1̂ -'Tl?n rrnri ^^ù-•.;rrfI?"••• •• '-• • -; 

et) ..Uà. cQcii4̂ â t.o di; i^ocalila -«meesĉ --̂ «MÌUà̂ D v̂iV-obbll̂ r̂-o l̂î - ô r̂i» 
dal caaoeìiioie dal Tribunaìa oorjtvzjò- al contratto Impf^nr} 

i»c!tH, ia ordino 11:11̂ ^̂  .,la dol lìOj^oU-''Vero tìW obrtiflcato emftuso ds hna Unì 
''manto approvato ^tìh Dicrdtb^ retile 6) (versUàijcUltl̂ dgDD o-.ì dal la 06 ni poiana" 

diueIIibPO••1805|'n,̂ ^6ill;J !̂f jf;m n^hb i an-orl'à soo'ft9tloa,jda cjaji'̂ iguliì ayèî or̂  
" e) Uà Qortiaoato .òatidico opniasUsto tassì ootnpUito ti córso regolare r lst l -

Mtfi'à»^ Wrô  è^ytituzlóntì &Mj'^^"^'' i ' - 'tuzìonl̂ oî iU' ri ̂ uperaU-giiesimrrala ' 
/^jrllfta d:cliia*ailcitó di jorodm«de«i- ti vi, od anche il ofjrtlflcato d'Ayero eisl 

£(̂ i,,di avdv,o mezst prĉ pUl ^^iSoatenta- atteso ODJI ^(ptlvto. agli, sta î i Regali in 
mbtito durante iltém^o dai volani ariate,̂  Tìà privata per ̂ n an ho ìht^ re*, a netiB] 
ovvero quAndo eglino stàbo 'tuttóra' t$W tie" raìf̂ , '< % del reale ? Decreto''»:10isprìlo 
dì f .migiiu, 0 miuori di età, 0 maacUino 
d) mezzi proprii* nua obbligazione del 
Pa^W dei tutore <j,idi aittfif!!«^na di 
pcoctipargliell. ' '*'' ^ ' ^ 

Questi dpovaaeckti devono essera vidU, 
mptl dal éindÀQo topaie per i^ legalitA 
dalla firmai 1 .̂por aèrtoriàî é~ ta verità 

— I • I i i » i » 

« U ' AH. 

deU*espo8to, 0 respettivamente la po&. 
'|..'.', (••^>MML.Ì!EM._.yL>itjV|!L I . I ,-| Il I 

18T0, nel qual OMSO o ĉaorro inoltre la 
dlohiarazione dell' Int^ndeaiie spĵ  previo 
adempimento dello vTe»cv)t boi impostej 
dal proóodeate «rt. 3dolÌ)^oretó Bteaso.. 
fi w tireja£9» ilO 1 gj u gn Oj. J 973. i u j , ; ; u ̂  

IL DIRETTOHE GE^SftALEÌu,-. . 
Tcrst n 

. f,6. Caltfiitì^Setta per U proviuem' di 
Calti! nìssetta; 1.^,. 

•^^yj'Cataftlaper le prcvlnole dì'tót'Scia^ 

ì > 4 IKS2<a%ro'*lSfe^'la"proÌitìètì' il Ca-̂ ^ 

^ J : * 

t i ' 

Parma per le provincia, di Parma 

. ì 

0. Chìeti per la provlnDle dichloti e 
Teramo: „ , . . ,, , 
'^ilOiiCóSoifiWpèt 'ISà'^l^Mt^m^ di Co-

''̂  K9,''Are»o, GrosSatto, Llvomu, Lucca, 

,}& ,G«injx_f PPr t? proTJin Îe.'fli aen.va, 
é Porto Maariclo ; 

13. Otrgentl per la proTii.cia di Gir-

14. Wessina p^r M .proviuofo di Mes­
sina e Reggio Calabria^ 

15* lidilano pov lo prò viro'e dì ^ertfa-
(siinov' < }Rrê 4S*, •-Còmd, Grefcaoriàv "Mfihao, 

' ' m MoJena per lo provinole di Modena * 

îOn iì7> [Napoli, ;potf rlpipjfovincìò,! Avélliho, 
.,.B^neyento,.Ci^mpobag«o., Cagarta, Napoli 

: f3(48. ì̂ fftariao per le provliicio 'dt"l»à 

^9* Parmr 
^'^fFlàè^nèia; 
J p|f 89f Po Ée; nŝ a < per la : provinola di Pò-

''-̂ ^ Sri: Roma per le piovlnoie di Roma e 

f. .,̂  «2, S4fi93ri pe^.daprAylflcià ;di a a ss a ri j 
JJ3. T9rt,no per je provin^ifl di Aks' 

' Wâ  dipi a, ' XJune t'', ' 'No vara e ' Torln b j " 
•ni. 84:.fVenéisia' peè 1 « provinola f ùì' Bs 1 

^^^'vei'onB peif'WVroVinóie'^i' ton. 
)• tftvif, fV;tìr'o na e Vi oe nia / > f " fT 1 5 '- * ' f' ' ' 1 

«eritto oieò e verbale. ,̂  . ., 
Nelì̂ esamo scritto ì doi!(è'0Ì!*Feicitì aó" 

:̂fyMt%<̂ -̂ pisolV'ftreiì n]\*)h oi-'fCTirr! fT ! 
^ a) Uri quesito di,diritto P di ,PT<>flc-

ìfffif)-::Utì iu^^sìtó Vai • prliftii élnDrèUf^di 
^«jijppQmî  !pQli^ioai|0 V4» #t* t̂ì8ti<;at?ùù;'»'fr.. j 
","io) UD prqjblemR di'aritmetìoa. sino ed 

f ìndmsa *liî  re ̂ óy M s'4ialgìdef ''di 'è^-opor-
fV̂ &O) ô Ìla':dlt]aoŝ i>a'£Loiiìar<'d̂ l ìfmododl 

_ oiiamò ' a'" votfe' ó̂o.tìSisEer* nelrlàpqn-
lldfire ai'daì]blà.&d l̂Bdle litt̂ î«i@'!éhe'H»n̂ d 
.%jP(|3La i]Lgg©ttp,! 4̂ |l!ejEij»(t̂ r «lorìtto/ e 

4v I giovani ohe intendono oonppr|?ere 
«gli esami tiuidotti devono presontaro 
non p)^ ;^^4i 40̂  S | |>]t;tolit̂ i iirosfllmo 
TontuVo alla Intendenza di finanza delln, 
pî dvincià dr'loro domiciliò: ' , .,j 

or àff LKMìMìidìi'di ammissióne 'sci^it^ 
^4i $0^0'pugoòr'su-^arta bollata daoen* 
• tesimi 60f ;o d̂a e «si firmata ; ̂  ' ' 1 i t : ' ''̂  
A(6)^ LVtfî f. idi 5 loro nasoita, dal quale 
#̂ ^M '̂ olie-̂ np^ haano meno 4118 bè piti 
•̂ dli su &nî r dl'étà; ..• , . ,,( , ĥ ** '̂ -̂'̂ "̂̂  

c^'Ua q^xt̂ ^pato del Sìa dà 00 del laogp 

* l ÌTJ.-T)-
i l t ' 

i - j i . i ' i iJi i- i *^ì M"^ij: jijii^ } L y i — 

n '• 

j t ^ ' 

« o f ' • - nr 

• . ! • , * 
\ \ 

' b J '^ 

D 

1 

11 

u. 
1 I 

iiW' 

y delle note già litografate^^ ; " . 
I di Diritto Civile ^ sp i t an tò i*^ 

^ .̂a^*VX,IJ per 1 indirizzo dei giovani.?, / 
P t a o J ^ p , 1 y4;,m;8.?,<ltpag. 'ASI' 

j^ .... cXire HBs. 'v- -q^* 
• w-r-w iw-i - 1 - I ir I Ih 1 —ft^ItT-

{UVi 

I 1 • 

jp^ 'Un eroe della penna. Tradu^ 
|-''̂ '̂ 1oné 'M tede5co,^l>volume" 
J f ' i l 16- di fèg; 372. Padova ' 

^ T ^ L L Ì Ì L L ^ - W - V •• I.. I .' ^' ! i V - .'':'V ••• 

ìi> 

fNl I • » f ' 

•̂  i • 

^ • * + ^ l ^ ' 
i t i 

bi 

1 J. •L J * 1 

.1 i ' * ' * 

I 

li 

. 

li 
\ • 

i,n||t^U/H'4>^^^^ V^—iJ-Lux"5^' 

fffi. edil, SAGCHETT0 
W ^ B ^ ^ ^ ^ H ' W I I I I I • — - h ^ ^ i ^ b A ^ k ^ f c ^ 

jt .1 ' T ' " 

N. 1063 A 

' ' *<'«M.gS> lievitò '^^Vh'à^^'ifi isiiìrE-«étitll' iriell̂ Miìml,̂  11 rfî Ìbl>V>tÉà.-tf«t< 'iSi/^^W-

Nésifidte liiè dàv^liÀUte..reia» l a iièhMrEK Jrifriùa s o p r a 11 Bleiaii»: « IfSarrr 

per }lii')jRflC«{en̂ ^̂  Hediante nn : procĉ sso brévcUiiio' piànto peryenu't;i a ión'pfftra la f&Hna; ^ 
La ùjn'efaKiono dcUa Hefi)aknta,m 0)igÌ4Wii CQnsider&ltilxncDti'; il.^aportu cti Ija, U'Yuitl;itiiKÌOj di 

rispaml&re icntpo e fatica per cuocerla.̂  -. ,, - > 
Guariscd : r^adiMltn ĵitè i e caUHb digesliòiiì (d^spcpsjq)V^bHhUj^ ncmlgie,' stit^olio abkùiiie, 

CtXLorrî idi, glandole^ vjDato$ilà| palplUxione» diarrea, gonfie;̂ .!», capogUrfi/tonaèdi^f orcccl^ij^iiciditè 

par 

ai:lili.f: .LK.J_. . . 
riiWaMÌl 

I i ^ nin 

T t 7 * T ^ - > * 4 Ì ' > P ^ H « * « » W ^ """Î W-pi *Vltff<^l 

tssseesŝ rssKCj 

( I 

J 

f; V-T'-^Ì; I'S'- '^ 

(M :03iX'=''' •( I 
f-' 

>' 1 •!•'.-r. o , o b • I » 

DJkl r 6I0fiRA|,E |û  
f • ^ f 

—^t-

, > c | » ^ > j . N i . i n T ' * ^ f 

• ^ ^ • ^ ^ F - ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — * N I I I I • j 

IREDICÀLE 
t . i „ ^' : 

1 f 

,yJ 

f'rtr̂ T 

iiuniiioQc)}̂  ptieumotsiia er^izionc^ ; depe(im<&atù3 lìiabot̂ t ̂  ancjfuiar roumi^tismo, gott̂ f febbre f:i&terìt, 
viiìtì e povertà del sangub, idropisia* slcriilitià, busso Liauto, i pallidi colori, manpaii2H di ne 
«trai, di fresèhéMÌ^^i'^rfr!eni^r^a.^'fi«^^^ p 
e ; per̂ GUfi? - d* oĝ ^̂  ttììf \ formsibdo huuiìi ^muscoli > «odetza di ^anii ai 'più itrémsU di ìorztà^ i ^ 
J?<ifî àa»itsjt;a JH) ,IH?JM if 4^ ,̂ 1 ^ «H altri. HtMdUé nutrisce n'iteglio che la carne, faomdi^ (ÌMMM 

^ l i • / . l ' I J 1 1 - I J . * É F - , I I . 

Essendo da duê  ^ anai che Â ĵ  ; 9itdre ^ tra^ îti apam&kla» li ^i^ùotì medi4ì no^ votovèho piu 
idi 

™ _, di cni or V,;-

( 

? fr9̂ ®/̂ ? Wf.ft.f®!fî HM'̂ f̂ *J9? '̂P^** Kl«lt0 Virtù 
« m̂> far calino: /pVjììo&ta klU ; reni f^hmalòH kmbfeHj'tì''*-et4»î À«mj-6^rin-
'«cipfclc3entfl^i«illfò' Sòl né i Soggètto a .ta,U,.dMu?b|i,,oo;ìil?ji!((!Qrj:cfl,:;trt tutrî î" 

'̂ft9'9f|*:'̂ ?̂S' «J*̂ *̂ * ti'Ĵ umatJbRr' •<'<'̂ '̂ aarébb'er0.ctisforsioni, co«ft«*io?ivschiac-
^aaménii^ «UncbisaaA di on'artioolajtiòtid in Bègùìto tód ecccjssivo UVórc/«- t 

"<* tìfOiWò, 'atUorl i^uiitaiiro^^taii;-od Intereoitalt;; in ITALIA e OiitMAmî  ro^ a«̂ @ 

">, 

.-t̂  

rph6 f̂b provfìto: che queste riEî î îtiano* 

! 

quasi 
Cura n** €Bl,8i^. jMrî t̂v n PÌ î  • lOj! Prunotto (circopd^.di Bloudovi), SA ottobre iSi^C^ 
t «« L^ posHo auicìiraro che da due auui uaaiìdd qiicsta meraviRÌioiia JRwalm^ oou scatQ pì^ 
m incomodo tìèllà^ vfeèctìaivn^^ ^.^^ ^, r , . 

LB tale gfambe diventarono forti,.la n̂ ia vista tìon chiede più cccmali, il mio stomaco à rofcw* 
alo, coiDft a 30 aniii, lo mi scnlofÌDJètiiitìS^ringi<JvanftOj-̂ T^d^ confes /̂oj Vi.HÌto aihmalétij facile-
viaggi^ • y pjotji an̂ ĥe, tmpghii e centéim chiara \% Vàmif «̂ fresca la ' meigpria* | ; j _ , j . i f j j ) 

'-^^^^ jr : ^ ^ ^ * /^^ParigS, ]7 aprile" 1 8 l « , ; 
^ ^ ̂ gììwe '̂ :̂ J)a; «9gmto a mélAttife fèpftlfìm io fera > caduta iio ) uno itato^ di deperimento che duî àTii 
da bea «ette 
lutto-
pi»r 

, inq^M^.JMj^lti modici im avevand prescritti iinntiU'ri ornai dìsicraado volli far prova della 
vbatra fflriria iji salute. Ba tre m âì esfia for̂ aa il .mio abituale pfitrimento. Il vero nome di JR*-

^mlentà non couvìcne^ poiché^ grazie "a t>i'o| 'essa mi ha fatto rivivere ^e. riprenderò ia^.coii|>Q-
mione sociale^' ' *ÌÌU\^ m ' u^^': ; ? vf nìV^^AilÌJnU^'^ -^Marchesa Du B[\̂ »Vàw/ 

IP'reasaBl^vLa^.scatola di latta del peso di; i j l àì/chi\^4r,%'Mi ì\ì qhiL fr. 4:50; 1 chilogr* 

r 

# 

> 

l « - F ^ 

jM*t* 

M^'|efata bà^ò;4omiaitlp o stabile \^ì 

^^Vti^ì:i^0Ì^Ém'Wl!nU l^'^gEi^Pfce^^mezéoài Uterine èontrmè'perd&f 
Crgnc/f̂  delle, d.!oni:e, contro le contusioni od; jnflaiamfcziofiiìooali; esterne* 

• 

rio, > 
msL ̂ ììn Ula. 

^ g r 
f T f : i-^ t T-r-j-r-

^ I L 
' ^ ^ ' ^ ^ • i ^ ^ 

' ^ « 

Tnt* 
i . TTf^ \ . I i l I i , _ , . . ^ 

f̂̂  r 

- * • • ' • - . . . . 

* ^ ^ 

^ i 

mm .lifv 

fr. 8 j 2 chÙogr: e l i2 fr, 17:50; 6 ^hil. fr. ,^6;..12 chilogr. fr, 68^., 
•Per i viageùttort é̂' dérsonfl che non'hanno UI éomddti ' di'éuo£ 

a-.-) 

éuocorlià abbiamo confcslou&to i 
I il 

1 f y f * I - < 

lueup 
Dcttr i?it/;ô rt 'ài sciolgono facilménte ià bocca> si jinaugiano in ogni tempo 
iuppani;)oIi noirrtcqnàv *Ja^ thej ViwH *^ ciùHétlìitìé, tó '' '̂ = ^ ^ 

ì 
sia tal quali sta 
i.^^Ui f 

^ Agevolano il fonno, ìo fiiaafì̂ pi digestive.fl,:,t*app,̂ tjtojtnpî rÌ?topo n̂ l tempo stesso più. ĉfee ta 
r̂ arno; ffinao buQia sangî e e sodexza di carnai fortificando le persone le più indebolite. I n Ht^m^ 
( o l « «Ani t ìii^h^j^ ÌAgtcse L.^^^é^^^ I d e l n ' d f t a I l b i i ^ e lÉie lesI &̂< 8 . 

..4fc r t ' * 

* > > ItqonL dol sistomn ,'munirò 

• 

i i f jT^^rs i ^ i ^ ^ ' - K M 

to usato dovunque è j;a*o,,esclusivonellft Oliniohe Phiflal&n^p^^ 
(Ww*'* ipEoiJ lamento le ptàHoy>reé tecchi^ trecenti^ come\'ii'ure contrc' U'ieu-1 

,: f<?rj*'**?f̂ <'iî 9*^nev(nreti'ìt,l prpnkl^i, res.iripgiw^nti nrtitr«4J, dpffimlii ^i 9",, 
^ naàrc «ohjsft i'nso dello, oandmett?, ingorgili éiTìorroiAarìi RlìaVoiSoa e 

ntif né jf>'yppfi*t̂ f̂J9Ìiito|*̂ 'di: raoìl4»)iRmmìt)iJÌtrk£Ìone, non sona per nulla.patt̂ fj» 
, 'U iJ«8« allo ttomf}!?^ ai. pp ,̂|tpr,vif.»9ne ranche'viagfelstdido e b-ìiiispiî i 
Tate anche'aftgli Homàchi aelioli. ^ •• ;;;,!. j nh^r 

,',. Cp* ,̂.̂ QUa, tei* ajl'ax'mcft̂ jper ogni scìitda' tìbppiM'tl ÌVW: 
n*l jReffno, L. f 20,, in-, Buroofl. ,L, • h75, negiî  JStati UJivtì UUAmtìlfioa ' LJ 2:75. i*^'Il 
- Uosty'd*bgnl')fladóné "acqua sodKtivr. Li 1,10, FpRno«,,a.,do]Qfiioilìo nel ll*ĝ iQ 
. UBO, franca^in Enrtìp'Iltî 2,'Ml«4fl* sat i Òniii d'Àm̂ ^ ' •[ '• 

T^noa a dòmloìlio 

ÌW 

Di l*appetti to, * la digcstìònà "cóltf • Mion' "s'óàno, ' forià tlct nervi j dei pò 
are; ,al.iji|entO squisito, nutriUVo tre volte più che ià'Vàrne. ' - ' • 

.,W...,. . .p* , Pòggio (UmbVia); sa;m%tf^ì^^^^^ 
Dopo 39 auni di ostinato ronzìo di òreecme 6 di crO îcd roumatt^aio da . far ni i stare in^ lette 

tlrtto riavernoy finalttìÈiitòm^ tn̂ r̂tori) mercè della vesti a iGcravgUosa itwcifcnfft^ 
^\\^^<^^^tt^ . ; , . r̂  Ì: .-..-Al .Fâ BnEBsco Bii**irTt . sindaco. 
• CMraW'nM • . . . ' H / V. .^ . : . , t i ^ " ' ^Cadice (Sn^^^ 

Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mift taÒgiìte,^'clièf iìomirsc ĵ cr % spazia^ di 
molli anni di doloifi atìiti^kgh Jntestthi;;e 3r insonnie erìntinuc; è pt*rfcttamente''guarita ;coìlà Ve 
atr*,incomptìgp»bÌIo jRwfl^m^ , 

(i\\'*A^^ n̂ i(v;̂ ^̂ d̂hî "'̂ '̂Ĵ t'̂ li /iitvuuu fi 

: 

r p«tKl¥^'^àbò«(^dl ' poHo «: dòiàléUit̂ l 
s.r; 81 itMe'alliirArkaSia^''tóàlè'Ua*ÙMvì»^l^''^^^^ 
;Ffe)ptilfv,i,G*,fip r̂iaiy;Al::Wfe?*zÌmOidi.droÉ^Éé''mÌD^ 
PordjcEm!<>,,Rp>eni. — ,fWPjaoi& y&l*,ri e Crovato. T̂ -B̂ k̂r-t̂ ^̂ Ftìi.* 
bMir'é' Baldaitssà'ri».''— Mira; R<̂ berti Ferdinando, — hov)gfejCeBiagno t W eo, 
-' Legnago, Valeri;:!^ Tte-^isb^'iarjffttiii ZtninlJ — AoH*. «Ila feriilfióiA 'e ' 

iiMik^^^KA\ pp*»̂ «̂0ngffc0jÈ|i*(?|. r̂  Badilî  »llafttrmBql».?i»aglia.LT^'ln:.Eflte, ., 
Byi^fagojIpt^-Negri, J» nelle Drin^ip^lLfarmacie del Veneto. ! .. -,, , -, 

I ••-'"•-•ram™—»-™ - ' • T f V 
' • * f t " T f ̂  ' W 1 M I 

w^^BijffP i >.'tpa^hif 
f l ' i '^' /r ' - j '? ' i 

_ . * ., , ^ ,̂ Parigi, 11 aprìlo'HSfee/* ' , 
Vigore — Mia ngiià ene sonriva eccessivamciite, non ppteva pm ni digerire ^è dormire, ed 
t oppressa dq imteUnia, da dbboIWisft e da irritaxièkìè nerVosa^ Óra "̂ (̂̂ ssa sta ìien graiié^ 

alla Apu^lentai a{>fUi€colattey chb le ha. rcao una pijrfctta ŝàlutèj b̂uoA' aftpetitoji buona' digéìrtibiitfI 
tranquillità dei nervî , tonno riparatore^ sodezza idi carni ed ̂ un^allcgirezzadi. dpirit^ a e^jjda \mg^ 
teÉAjm n̂oii 'eri pili aVVeiM.' / ^ ' '̂̂ ^ *' '' ^^'""*1 ' / "̂  % DI'MoifiLomi.< ; 

«rt 

i^iPr««i^'ì-ÌnÌ>dJvfl^;^: «catolo^dì latti ^^'Ù Ut^^ ^'iM^W^^^'^'^^'^fì^ ^^ ^' .^ 
per iSO fr, 17:50.'In Ta(?ok(fe': per l̂ ì̂ vi&zté 
Spedizione in provincia tcontro vaglia (postale > q ! biglietti delia Banca Nazionale 

Ì ^ Ì v e T i . d . i t o w t : a. l'>A19^'VA/%b&i;ti;;Zanetti; Pianeri o Manro; Cavazzani, fàtraacistfei' 
PÓRbÉAONE. ftovìglio; Lm. Varascìni, -rr-i I^ORTOî RUÀRQ. A., Miflùpieri, f«rtp,--&pVlGO 

A Dicgo;:ai CiffagAblii'U'S. Vito'AL- *rAtìLlASlENT&i"Pi(ìti-o tì«ariara, arm^'sià. -^-'lÒU-
KE2Z0, Giufe. Ctii^sBiKirtó. ^r tRSVlSO. Zancttut»-- UDINE; A, • FiUpùiziV';Comnltó^àtóii 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; «Agenzia, Costantiitii; j^toniq^ Anello; B l̂jiî ato; j ^ I^onge^^ 
VERONA:'Frànoesco Pasbli; Adriano Frinzi; Ccs. Beggiatto, 4 VICENZA. Luigi — gìalo; ,Valori;/ 
— VITTORIO-CENEDA.-X; Marchetti, farm. - BASSÀNO; Lui^rFalins dì fealdassàvc. - • ' tÉL-' ' 
TRE. Wieolò nainRrmi, -^ ' LBGNAGO,'Valeri. — MANTOVA. F. Dalla ehiara ferm BiJal'e: - ^ ' 
ODERZO,7y. Cinomi ; t V Pi«nlntt^,^ 
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VENEZIA per PADOVA 
^ ^ ^ . ^ a 

f . Il I MJ 

.(dia.; 

I 

» 

'(VI » 
=Villi» 
vw» 

Specie 

<|ireU^s. 
diretlo 

omnibus 
diretto 

omnibus* 

mis^9/. 

E B i a 

)'ui;>X...|pmpiblWkfr,-; 

12.00 

r!3v30 
4.40 
5?.m 

^ :. 

H W 

j i i a 

;7ì.20j 
4d.60 

i-4.aO' 
5.55 
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JTiT7M^̂ t̂7vrn"''f-'̂ -'-̂ i''" r't i 
MMP 

S ÌBSI;̂ * ci 

JET... i .; à k 

7.30 

I1.37' 
6,05 

•G'-d'®'' ! •' 

o.Is 
1; '^ ' 

!"'4Ji5.' 

>J)-^) 

+ r|.*-- 1 ^ . ' - F * H 

nmoa 
i t 

- j 

e .,},,VlìRONA per PADOVA 
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Spècie ' ' 

Qninibql .5,3D 

omnibus 11.50 
'ldirèM^f^fl.4Q 
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PADOVA per BOLOGJNA 

. . * . 

Specie 
' "-.niim 1 

^ ̂ . òrnhibus 1 8.25 

Il J ' in omnibus 6.06 
IV . (1) :l:,i 19,30.; 
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